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PAllTE OFFICIALit

LEGGI E DEORETI

Il Numero 233 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Fino a che non siano rispettivamente tradotti in

legge gli stati di previsione dell'entrata e della spesa
per fesercizio fmanziario 1898-99, e non oltre il mese
di luglio 1898, il Governo del Re è autorizzato a ri-
scuotere le entrate ordinarie e straordinarie, a smal-
tire i generi di privativa secondo le tariffe in vigore,
ed a pagare le spese ordinarie e straordinarie che non
ammettono dilazione, e quelle dipendenti da leggi e

da obbligazioni anteriori, in conformith ai detti stati
di previsione presentati alla Camera dei Deputati riel
di 30 novembre 1897, secondo le disposizioni, i ter-
niini e le facoltà 'contenute nei relativi disegni di
legge per la loro approvazione, tenuto conto altresi
delle posteriori note di variazioni presentate sino al
16 giugno 1898 e delle modificazioni proposte dalla
Giunta generale del bilancio sugli stati di previsione
relativi ai Ministeri delle Finanze e dei Layori.Pub-
blici.
Pei prelevamenti dai l'ondi di riserva, il Ministero

potrà ancho eccedere la quota proporzionale al pe-
riodo dell'esercizio provvisorio, giustificandone l'asso-
luta necessità con apposito decreto da annettersi ai
mandati e agli ordini di pagamento.
Nulla sarà innovato, fino all'approvazione degli stati

di previsione 1898-99, negli ordinamenti organicii dei
servizi pubblici e dei relativi personali, nLaegli sti-
pendio assegnamenti approvati pei diversi Ministeri
e Amministrazioni dipendenti con la legge del bilancio
di previsione 1897-98, salvo le disposizioni derivanti
da leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla Raccolta ufficiale delle leggi
e dei docroti del Rogno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 27 giugno 1898.

UMBERTO.
L. LuzzaTTI.

Visto, Íl Guardasigilli: T. BoNAcci.

Il Numero 228 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'Ordinamento degli Impiegati dell'Amministrazione
degli Stabilimenti carcerarii e dej Riformatorii governativi'
approvato con Decreto Reale del 6 luglio 1890, N. 7010
(serie Bay
Visto il Decreto Reale 26 giugno 1896, N. 273, col

quale fu approvato il ruolo organico del personale per
l' Amministrazione dei suddetti Stabilimenti;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I gradi, le classi e gli stipendi di ciascuna categoria
d'impieghi dell'Amministrazione degli Stabilimenti carce-
rarii, dei Riformatorii governativi e delle Colonie per i con-
dannati al domicilio coatto, sono stabiliti dalla Tabella an-

nessa al presente Decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro dell'Interno.

Art. 2.

Le Direzioni degli Stabilimenti carcerarii, dei Riforma-
torii governativi e delle Colonie per i condannati al do-

micilio coatto, saranno, per Decreto Ministeriale, ripartite
in classi corrispondenti, per le quattro superiori, a quelle
dei Direttori stabilite dalla Tabella citata nell'articolo pre-
cedente.

Art. 3.

Nessun Direttore potrà essere promosso alle tre prime
classi se prima non abbia retto per il periodo di tempo
non inferiore a sei mesi, in modo lodevole, uno Stabili-

mento appartenente alla classe superiore cui egli dovrebbe
essere promosso.
Nessua Direttore, salve eccezionali esigenze di servizio,

potrà essere preposto alla direzione di uno Stabilimento di

classe superiore, eccezione fatta pei Direttori di Circolo
e pei Rit'ormatorii governativi.

Art. 4.

I Vicedirettori sono tratti dai Segretari di la classe ed

i Contabili dai Computisti di la classe, che abbiano supe-
rata la prova degli esami scritti ed orali sulle materie in-

dicate nei programmi uniti al presente Decreto, firmati,
d' ordine Nostro, dal Ministro dell' Interno.
A questi esami potranno essere rispettivamente ammessi

i Segretari di 2a classe ed i Computisti di 22 classe che ab-
biano almeno due anni di grado e che siano riconosciuti

meritevoli dalla Commiss:one, di cui all' articolo 41 del

suddetto Dereto Reale 6 lu;glio 1890, N. 7010 (serie 3a)
salvo speciali esigenze di servizio, nel qual caso potranno
essere ammessi a detti esami anche i Segretari e Com-

putisti di 2a classe, clie, riunendo gli altri requisiti, non
abbiano raggiunto tale anzianità.

Art. 5.

Alle Direzioni di 5a classe potranno essere preposti, tem-
poraneamente, Vicedirettori, Ragionieri e Segretari di

la classe, previo parere t'avorevole della Commissione di cui

all' articolo 39 del predetto Decreto Reale.

Vi potranno anche essere preposti Segretari di 2a classe,
purchè abbiano superato l'esame di cui all'articolo do del

presente Decreto e trovinsi in attesa di promozione al grado
di Vicedirettore.

Art. 6.

Ai posti di Direttore di 5a classe concorrono per tre

quinti i Vicedirettori e per gli altri due quinti i Ragio-
nieri, purchè i Vicedirettori contino almeno due anni di

effettivitã del grado ed i Ragionieri abbiano da due anni
lo stipendio di lire 3,000.
Però, i due quinti dei posti di Direttore che spettano ai

Ragionieri, saranno conferiti, un quinto ai dichiarati idonei !

alle prove scritte ed orali date sulle materie indicate nel

programma unito al presente Decreto, pure esso firmato,
d' ordine Nostro, dal Ministro dell' Interno, e l'altro quinto
per merito ai designati dalla Commissione, di cui all'arti-
colo 39 del Decreto suenunciato.
Per gli esami da Ragioniere a Direttore, lo svolgimento

dei temi seguirà in tre giorni e saranno osservate le nor-

me stabilite dagli articoli da 41 a 40 del precitato Decreto
Reale 6 luglio 1890.

Art. 7.
Le funzioni di Contabile negli Stabilimenti di minore

importanza, potranno essere affidate anche a Computisti
di 2a classe, purchè abbiano superato l' esame di idoneitã

di cui all' articolo 4 del presente Decreto e si trovino in at-

tesa di promozione al grado di Contabile.
Art. 8.

I Direttori di Circolo, istituiti coll'articolo 11 del citato

Ordinamento 6 luglio 1890, non sono esclusivamente asse-

gnati ad una determinata circoscrizione, ma possono anche in

qualsiasi Circolo eseguire le ispezioni e disimpegnare gli
specialiincarichi che, volta per volta, loro vengano affidati

dal Ministero.

La gratificazione da accordarsi ai detti Direttori di Cir-

colo sarà dal Ministero determinata annualmente in una

somma non maggiore di lire duecento.

Art. 9.
L' impiegato il quale, a seguito di provvedimento del-

l' Autoritå giudiziaria, trovisi sottoposto a procedimento pe-
nale, potrå essere sospeso dallo funzioni o dallo stipendio
fino al termine del giudizio.
In tal caso si dark ad esso od alla sua famiglia un asse-

gno alimentare non eccedente la metà dello stipendio.
Art. 10.

È derogato alle precedenti disposizioni in quanto siano

contrarie alle presenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 0 giugno 1898.

UMBERTO.
RemNI.

Visto, Il Guardasir/illi: T. BoNacci.

Programma par gli esami di promozione dei Ragionieri
al grado di Direttore di 5" classe

ESAME SCRITTO

1.° TEMA - Composizione sul Codice penale o di procedura
penale (argomento scelto fra le materie dell'esame orale).

2.° TEMA - Composizione sul servizio carcerario (argomento
scelto fra le materie dell'esame orale).

3.° TEMA - Camposizione sul Codice Civile (argomento scelto
fra lo materie dell'esame orale).

4." TEMA - Composizione su argomento scelto fra le altre ma-

terie dell'esame , rale.

MATERIE DELL'ESAME ORALE
1.° L1:GISLA/10NE POSETIVA : CJJiCO Penale - Titolo I. Del-

l'applicazione della legge penale - Titolo H. Delle pena - Titolo

Ill. Degli elletti o della esecuzione dello condanne penali - Ti-
tolo Vill. Dalle roeidive- Titolo IX. Dolla estinzione dell'azione

penale e delle coa lanna penali - Libro II. Titolo Ill Dei delitti

contro la pubblica Amministrazione - Titolo IV. Dei delitti can-
tro l'Amministrazione della giustizia.

2.° CODICE DI PROCEDURA PENALE : (collo modificazioni di cui

nel R. Decreto 1.° dicembre 1899, N. 6509, seria 3 a) - Titolo
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timinare. Libro L Titalo f. Dagli uniciali del pubblico Mini-

ste e delle loro funzioni - Titolo IL Capo V. Sezione I. Delle

denangte, dei rapporti e dello dichiarazioai - Soziono II. Dalle

q.aerele e coatro querele - Sezione Ill, Del mo3a «li aceertare il

cypo del
ranto - Seziane IX- Della lihartà provvisoria - Sozione

Bell'orlinanza della Camera di Consiglio o del Giudice istrut-

tora quando l'istruzione ò campiuta - Libro II. Titolo I. Capo 111.

Dall•appello dallo sentenze dei Pretori - Titolo II. Capo Ill. Del-

pappello dalle sentenze dei Tribunali - Titalo IIÏ. Capo V. Dei di-

battimenti avanti le Corti d'assise - Capo VL Della sentenza -

Titolo VI. Dall' esecuzione delle sentenze - Titolo VII. Degli og-
eetti fartivi ed altri posti sotto sequestro - Titolo X. Capo I. Dei

asiini quali si puð ricorrere in Cassazione - Capo II. Dolla

revisione - Libro III. Titolo VII. Del modo di procedere in caso

di fuga e di successivo arresto dei condannati--Titolo XI. Dalle

cireeri e delle visite dei careerati - Titolo XII. Dello grazie, del-
Vantaistie o degli indulti - Titolo XllI. Della riabilitazione del

een fannati.
3.o Covier CIVILE - LibrO I. Titolo I. Della cittadinanza, del

Jimento dei diritti civili - Tito'o II. Del domicilio civilo e

della residenza - Titolo IX. Della minore età, della tutela e del-

reinancipazione - Titolo X. Dalla maggioco eti, della interdizione

e della inabilitazione - Titolo XII. Degli atti dello stato civile -

Libra II. Titolo III. Capo II. Dalle servitû prediali - Titolo IV.

LibfÈI. Ï)elle obbligazioni e dei contratti in genere - Titolo VI.

D:Ra vendita - Titolo IX. D:I contratto di locazione - Titolo

X VIÍl. Beidsposito e del¡sequestro - Titolo XXI. Della fidelussiono
- TiÌólo. XXIll. Bei privilegi o delle ipoteche.

4, DIRITTO AMMINYSTRATIVO - LOgge O RegOÎßŒOuiO Sulla pub-
blica sicurezza - Legge e Regolamento sulla Amministraziane

prayinciale e comunale - Legge e Regolamenta sulla sanità pub-
blica - Legge e Regolamanto sul Gansiglio di Stato - Legge sulla

Cor¼ dei conti - Legge sulle espropriazioni per causa di utilità
puiÑ>licá -- Legge o Regolamento sulla Contabilità generale dello

StaŒ- Legge sul reclutamento militare - Ordinamento giudiziario
-Ofdinamento del personale amministrativo degli Stabilimenti
caroeraril e dei Riformatorii governativi - Ordinamento del par-
sauýe di custodix degli Stabilimenti carcerarii e dei Riformatorii
go éliativi - Regolamenti carceraril o capitolati relativi.

5.6 ECONOMIA POLITICA - Delle industrie manifatturiere -

Graúlii e piccole industrio - Maechine - Lavoro delle donne e dei

fanciulli - Darata del lavoro - Crisi industriale - Dalle industrie

conimerciali -Intermediarii - Libertà di commoreio - Bilancio com-
ineáÎale - Protezionismi - Eacezioni, premi o divieti - Pesi e mi-

Aira- Delle vie di comunicazione-Industria ferroviaria - Dei

titoli di credito - Degli Istituti di credito ed altri sussidiarii -

Dal pauperismo e della. emigrazione.
6.° DIRITTO COSTITUZIONALE - Dal governo monarchico rap-

pre antativo - Dalla divisione del poteri - Prerogative della Co-

ran secondo la Statuto italiano - Istituzione e composizione
del Senato - Attribuzioni delle due Camere del Parlamento -

PflŠÌe¼i parlamentari - Dei Ministri e della responsabilità par-

lamoiltare - Dall'Ordine giudiziario e dei giurati - Dei diritti
guaygntiti al eittadini dallo Statuto.

7.° STORIA E GEOGRAFIA - AVVonimenti dal 1796 ai tempi
ostri·- Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla costi-

kone <Ïel Regno d'Italia - Divisioni generali della superfiele
ter útie - Cdafini dei varil Stati d'Europa - Geografia speciale
delfthalia - Linee principali di comunicazione - Divisioni am-

doistrative
- Prodotti.

Programma per gli esami di promozione
al grado di Vicedirettore

ESAME SCRITTO
1.6 ÎE1ÏA - Coniposizione sul Codice penale e di procedara

Po le (argomento scelto fra le materie dell'esame orale).

2.° Tasa - Composizione sul servizio carcerario (argomento
a:elto fra le materie dell esame orale).

3.° Tou - Composizione su argomento scelto fra la altre
mtterie dell'esarne orale.

4.° Tou - Applicazione pratica della Contabilitkearceraria

MATElflE DELL' ESAME ORALE

-L° LEGISLAZIONE POSITIVA - Codice penale - Titolo I. Del-.

l' applicazione della legge penale - Titolo IL Delle pene - Titolo

III. Degli effetti e della esecuzione delle condanne penali - Ti-
tolo VIII. Delle recidive - Titolo IX. Della estinzione dell'azione

penale o dello condanno penali - Libro II. Titolo IH. Dei dolitti
contro la pubblica Amministrazione - Titolo IV. Dei delitti contro
l'Amministrazione della giustizia.

2.° CODICE DI PROCEDURA PENALE - (Colle modificazioni di cut
nel R. decreto 1.° dicembre 1889, N. 6500, sorio 3.a) Titolo pro-

liminaro - Libro I. Titolo I. Degli ufficiali del pubblico Ministero
e delle loro funzioni - Titolo II. Capo V. Seziono I. Delle denun-

cie, dei rapporti e delle dichiarazioni - Sezione II. Delle querele
e contro querele - Sezione III. Del modo di accertare il corpo del
reato - Sezione IX. Della libertà provvisoria - Sozione XL Della
ordinanza della Camera di Consiglio o del Giudice istruttore

quando l' istruzione à compiuta - Libro II. Titolo O Capo III.
Dell'appello dallo sentenze dei Pretori - Titolo II. Capo III. DelPap-
pello dalle sentenze dei Tribunali - Titolo III. Capo V. Dei dibatti-
menti avanti le Corti d'assise - Capo VI. Della sentenza - Titolo

VI. Della esecuzione dello sentenze - Titolo VII. Degli oggetti
furtivi ed altri posti sotto sequestro - Titolo X. Capo I. Dei casi
nei quali si può ricorrere in Cassazione - Capo II. Della revi-
sione - Libro UL Titolo VIL Del modo di procedere in caso di

fuga e di successivo arresto dei caudannati - Titolo XI. Dello

Careeri e delle visite dei carcerati - Titolo XIf. Delle grazie e

dello amnistio o degli indulti - Titolo XIII. Della riabilitazione
dei conianuati.

1° COD1CE CIVI,LE - libro I. Titolo I. Della cittadinanza e del

godimento dei diritti civili - Titolo If. Del domicilio civile e della

residenza - Titolo IX. Della minoro età, della tutela e della eman-

cipazione - Titolo X.- Della maggiore età, dell'interdizione e della

inabilitaziono - Titolo XII. Dagli atti dello stato civile - Libro IL

Titolo III. Capo H. Delle servitù prediali - Titolo IV. Della ven-

dita - Titolò ÏX. Del contratto di locazione - Titolo XVIII. Del

deposito e del sequestro - Titolo XXI. Della fi3eiussiono - Ti-

tolo XXIll. Dei privilegi e delle ipotoche.
4.° DmtrTo AmumsTastivo - Legge e Regolamento suha pub-

blica sicurezza - Legge e Regolamento sull'Amministrazione pro-
vinciale e comunale - Legge e Regolamento sulla sanità pubblica
- Legge .e Regolamento sul Consiglio di Stato - Legge sulla Corte
dei conti - Legge sulle espropriazioni per causa di utilità pub-
blica - Legge e Regolamento sulla contabilità generale dello Stato
- Legge sul reclutamento militare - Ordinamento giudiziario - Or
dinamento del personale animinintrativo degli Stabilimenti carce-
rari e dei Riformatorii governativi - Ordinamento del personale
di custodia degli Stabilimenti carcerarii e dei Riformatorii go-
vernativi - Regolamenti eareerarii e capitolati relativi.

5.° DIRITTO PENAM: ··r DeÌÌ8 ÌeOrio di diritto penale - Bee-
caria - Romagnosi - Rossi - Scuola Moderna - Definizione, di-
stinzione o generi del reato - Classincazione dei reati - Nozioni

razionali e storiche della pena e teoria della sua applicazione
- Dei sistemi penitenziarii.

6.° ECONOMIA POLITICA - Delle industrie manifatturiere -

Orandi e piccole industrio - Macebine - Lavoro delle donne e dei

fanciulli - Durata del lavoro - Crisi industriale - Delle industrie

commerciali - Intermediarii - Liberta di commercio - Dilancio

commerciale - Protezionismi - Eccezioni - Premi e divieti - Posi

e misure - Dalle vie di comunicazione - Industria ferroviaria -

Dei titoli di credito - Degli Istituti di credito od altri sussi-

diarii - Del pauperismo e della emigrazione.
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Programma per gli esami di promozione
al grado di Contabile

Seconda Categoria - Carriera di.Ragioneria
Esame scritto

l.° Tens - Applicazione pratica della Contabilità Careoraria.
2.° TEMA - Soluzione ragioiiata di un quasito di aritmotica.

3.° TE>IA - Soluzione di un quesito sulla Coutabilità generale
dello Stato.

4.° TEx.t - Composizione su argomento scelto fra le altro

materie dell' esame orale.

MATERIE DELL' ESA.\IE ORALE

I. JacoIsttztoNE Postrin - I eggi, regolarnenti e disposizioni
in vigoro sulla Amministrazione e sulla Contabilità generale ciello
Stato, sulla Corte elei cont , sulle tasse di registro e bollo, sullo
stato degli impiegati civili, stipendi, ritenute, pens:oni oce. -

Regolamonti carcerarii, capitolati, colitratti e contabilita relativa

- If lanei e conti consuntivi - Entrato e spese proprie del Mini-

stero dell'Interno, specialmente per la parte relativa all'Ammi-

nist'azione delle Carceri.

2.0 TEOluCA DEI CONTI E DELT E SCRITTHLE - IÀOf1tliZiOllO ÖdÌ

eonto - Stioi eleinenti - Conta materiale o di fatto - Conto mo-

rale o di <iiritto-Conti principali delle aziende - Caratteri - Sutl-

divis o:ii, equivalenz:t el actitosi - Conti individtli per valore o

spoeie - Altre qiialità di conti - Importanza e rerluisiti dello

scelttaro contabili - Meto li <li scrittara semplice o doppia o re-

lative ser tturazioni.

i." AkvryErica -·· Aritmetiet ficio alla regola tiel tro cole-

posta - itegola congiunta - Senserie o commissioni - Arbitrati -

lEyrti sociali - Miscugli e alligazion - Adeguati - Interessi -
Armitalita.

4.° Aarn1ETici coMMEltCIALE E 80RITTURE COMPLESSE - AfiÍ-

metica cominerciale - Conti giuridici specifici e statistici.
Scritture complesse delle ragionerie generale o centralt <1ello

Stoo.

Roma, addi 9 giugn> lNE,
Visto, l'o:dine di S. 31.

I/ JIinistro det/' Taterno

T \lilll IJ Ull PliBN \TÆ

1w l'Amministrazione </coli Stabilimenti carcerarit, del

Ri/ormatorit governativi e delle Colonie per i coatti.

Carriera (11 concetto.

2 Ispettori Generali delle Careeri .
L. 7,000 L. 14,000

3 Direttori di Circolo e Direttori di
l' elasse . . . . . .

- -
» 0,000 » 18,000

3 Direttori <li Circolo e Direttori cli

2^ elasso . . . . .
. . . » 5,000 > IT,,0an

16 Direttori di Circolo e Direttori di

32 ela ·1 . . . . . . .
» 1,500 > 72,000

24 Direttari di P elasse
.

. . . > 4,fD) » 03,000

12 » E>" » . . . .
» 3,500 » 147,000

20 Vicedirettori. .
.

. . . .
. » 3,000 » 00,000

10 Segretari ill la classe . . .
» 2,501 » 40,000

0 Alanni
. .

. . .

N. 100
L. 512,0 0

Carriera di ragioneria.
.in nazionieri. .

.
. . . . . .

I. 3,000 I, 199,000

Alunni
.

Carriera d.'ordine.

10 Ufficiali d' ordine di 16 classo . .
L. 2,000 L. 20,000

40 » » » 2a > ,
> 1,500 > 60,000

30 Scrivani di la classe . . . . y » 1,200 > 36,000
24 » » 26 > . . .

. .
> 1,000 24,000

N. 104
L. 140,000

RIEPILOGO.

Carriera di concetto - Impiegati N. 160 - Stipendi L. 512,000
Carriera di ragioneria - id. > 185 - id. » 424,000
Carriera d'ordine - id. » 104 - id. » 140,000

Totali N. 440 L. 1,076,000

Roma, addi 9 giugno 1808.
Visto, d'ordine di S. M.

IL MistsTao DEu LvraaNo

RU DINI.

Il Numero 230 de7/a Raccolta eficialc de//e leggi e dei Øs•

creti del Reyno, contiene il seynente leereto
.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontil della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la leggo 17 febbraio 1884, n. 20tG, por l'am-

ministrazione del patrimonio e la contabilità generale
dello Stato, e il relativo Regolamento approvato col

Nostro decreto 4 maggio 1885, n. 3074;
Visto l'articolo 4 della legge 11 luglio 1880, n. 0216,

od il Regolamento approvato col Nostro decreto 23

agosto 1890, n. 7040, per gli appalti di lavori pub-
blici a Societh cooperative di produzione e lavoro;
Ritenuta la necessità di modificare quest'ultimo

Hegolamento;
Sentiti il Consiglio di Stato o la Corte dei conti ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pel Tesoro, di concerto col Presidente del

Consiglio dei Ministri, interim lel Ministero d'Agri-
coltura, Industria o Commercio, e con quello dei La-

vori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

E approvato il qui unito Rogolamento, sottoscritto,
d'ordino Nostro, dai Ministri proponenti, per l'esecu·

zione dell'articolo 4 della legge il luglio IRSD, n. 6216,

che entrerà in vigore il 1° luglio p. v., restando da

tal giorno abolito quello approvato col Nostro decreto
23 agosto 1800, n. 7040.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo neservare.

Dato a Roma, addì 0 giugno f808.

UMBERTO.
RUDIN1,

L. LU?ZATTE.

N. IL
L i,000

Visto, 1/ Guardasigi//i: T. Bonect.
AFAN DE HIYERA.
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REGOLAMENTO

Art. 1.

Prasso ciascuna Prefettura del Itogno è tenuto un registro
nel quale si inscriyono le Società cooperative di produzione e

lavoro della rispettiva provincia, ammissibili agli appalti indi-
cati dall'articolo 4 della legge il luglio 1889.
In detto registro si deve.indicare per ciascunaSocietà: lade-

nominazione e la ragione sociale, l'oggetto, la sede, la durata;
il nomo e cognome dei soci, l'arte seereitatadaognuno; ledate
degli atti di costituzione e della.loro pybblicazione, nonchè dei

successivi cambiamenti; il nome, il cognome e la qualità del
direttore o dolla persona delegata a rappresentare l'amministra-
zione sociale; o finalmente le condizioni speciali con cui la So-
cieth vonne costituita.

Art. 2.
Por ottonere la inscrizione nel registro indicato dal prece-

dente -articolo, la Società cooperative di produzione e lavoro de-
vono farne domanda al Prefetto dolla proYincia dove hanno sade,
allegandovi:

1° gli atti costitutivi della Società e quelli da cui risul-
tasse qualsiasi modificazione fino al giorno della domanda, il re-
golamento o i. regolamenti interni -- quando esistano - per
l'applicazione delle disposizioni dello statuto, più le prove di

avere alempiuto allo disposizioni degli articoli 219, 220 e 221

del Codice di commercio, per quanto concerne la pubblicazione
e la trascrizione degli atti medesimi ;

2 uno speechio indicante il nome e il cognome dei soci,
l'arte esercitata da ciascuno di essi, il nome e il cognomo e la

qualità dagli amministratori e direttori in carica e delle altre

persono specialmente autorizzate a contrattare per conto delle
Società medesime.
In luogo degli atti e delle prove di cui al n. 1 del presente

articolo, potranno essero allegati alla domanda i fogli ,del bol-
lettino uffleiale delle Società per azioni, pubblicato dal Ministero
di Agrisoitura, Industria e Commercio, in cui i detti atti fossero

«‡ati inseriti.
Art. 3.

Per l'esame delle domande di cui al procedente articolo a isti-
tuita in piascuna provincia una Commissione presieduta dal Pre-
fatto o da chi ne fa le veci e composta di quattro membri, due
dei quali nominati dalla Deputazione provinciale, prefer:bilmente
fra gli amministratori delle Cooperativo della provincia, e due
nominati dal Prefatto fra i pubblici funzionari della provincia
stessa, avvertendo che uno di questi due ultimi deve sempre
appartenere al R. Corpo del Genio civile.
La Commissione dura in carica un anno o i membri possono

essere confermati.
Oltre a verificare so le Societa inscritte e quelle chiedenti la

inserizione abbiano i caratteri voluti dalla legge o dal presente
regolamento, spetterà a detta Commissione di invigilare sul loro
funzionamento, por quanto ha rapporto alla conservazione di
tali caratteri, ed alla osservanza delle disposizioni di legge, ro.
golamentari e statutarie.
L'opera della Commissione suddetta sarà prestata gratuita-

mente.

Art. 4.
La Commissione istituita coll'articolo 3 del presente regola•

netti la quota voluta dalla legge per la formazione della riserva,
assegnando al capitale versato dai soci un dividendo non supe-
riore al cinquo per cento del capitale medesimo o non eeeedento
la metà degli utili stessi;

d) se agli operai ausiliari, ammessi nei casi e nei limiti
indicati dal presente regolamento, sia accordata la partecipa-
zione agli utili in rag¡one del loro concorso nei lavori, como ai
8001.

Potrà essere stabilito negli statuti sociali cho una parte de-
gli utili netti si devolva alla costituzione di fondi di previdenza,
purcha tale parte noa eceeda il dieci por conto degli utili me-
desimi.
II Prefetto, in seguito a deliberazione della Commissione, fa

inscrivere quelle tra le Società richiedenti che soddisfano alle
condizioni sopradette.

Art. 5.
Nel giorno stesso in cui sieno eseguite nel registro inserizioni,

cancellazioni od altre annotazioni di ogni sorta, il Prefetto no
trasmetterà un estratto a ciascun Ministero, alla locale Inten-
denza di finan2a ed ai Prefetti delle provincie limitrofe.
Al Ministero di agricoltura, industria e commercio saranno co-municati contemporaneamente anche il Regolamento interno dello

Società inseritte e l'elenco dei soci indicato nell'articolo 2 del
presente Regolamento.

Art. 6.
Le Eoeietà inseritte dovranno denunciare alla Commissione di

Ylgilanza, entro quindici giorni da quello in cui siano divenuti
esecutivi, i cambiamenti che in seguito si verificassero nella loro
costituzione, composizione e rappresentanza, documentandoli ai
sansi dell'articolo 2.
Il Prefetto ne farà prendere nota nel registro, in quanto sienotali da modificare le indicazioni del detto registro, rispetto alle

stesse Società,
Riguardo ai cambiamenti relativi alla composizione delle So-

cieth, l'obbligo della denuncia si veriflea allora soltanto che pereffetto di essi sia ridotto o mutato il decimo delle persone dei
soci.

Saranno cancellate dal registro le Sociota di cui consti che
non adempiano gli obblighi stabiliti dal presento articolo, e si
dovranno in ogni caso cancellarne quello legalmento cessato o
poste in liquidazione, o che per mutamenti sopravvenuti nolla
loro costituzione o composizione pia non soldisfacciano alle con-dizioni prescritte nell'articolo 4, o funzionino in modo contrario
alle condizioni medesime, alla logge, ai regolamenti in vigore,ed allo statuto sociale.

Art. 7,
Alle Societa cui sia rinatata l'inserizione nol registro, o che

ne siano per qualsiasi motivo cancellate, il Prefetto, entro cin-
que giorni dalla decisione della Commissione di cui all'articolo
3, comunicherb, con lettora d'ufneio, tali decisioni, indicandone
i motivi.
Entro trenta giorni da questa comunicaziono le Società po.tranno ricorrere al Ministero di agricoltura, industria o commor-

cio, il quale deciderà definitivamente.
In difetto di ricorso la cancellazione sarà definítiva.
Le decisioni del Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio saranno comunicate allo Società interessate entro quindicigiorni dalla loro data.
Art. 8. .mento dovra verificare per ciascuna Società:

a) se dagli atti comunicati risulti essere la Società legal-
mente costituita secondo le norme del Codice di commercio ed
aver essa scopi di produzione e di lavoro ;

/>) se tutti i soci sieno operai esereenti l'arte o una delle
arti che sono oggetto della Società stessa;

c) se la ripartizione dei profitti avviene fra coloro che con-
corsaro a produrli in proporzione del lavoro da essi effettiva-
mente fatto,'ossia dei salari loro pagati, dopo dedotta dagli utili

Nel decidere intorno alle vertenze di cui all'articolo prece -
dente, il Ministero di agricoltura, industria e commercio sara as-
sistito da una Commissione centrale delle Società cooperative di
produzione o lavoro, composta:

del direttore capo di divisione del credito e previdenza pressoil Ministero di agricoltura, industria e commercio che prosiederàla Commissione.
di un altro funzionario del Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio ;
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di un funzionario del Ministero del lavori pubblici;
di un funzionario del Ministero del tesoro ;
di un delegato dell'Associazione fra le Banche popolari ;
di due delegati della Lega nazionale delle Società coopera-

tive italiane, scelti fra persone residenti in Roma.

La Commissione dura in eartea un anno e _1 membri possono
essere confermati.
Uno o più impiegati del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, designati dal ministro, funzioneranno da segretari
della Commissione.

L'opera della Commissione suddetta sark prestata gratuita-
mente.

Art. 9.

Entro i mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre i Prefetti fa-
fanno pervenire al Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio un rapporto particolareggiato sulle iscrizioni, cancella-
zioni ed altre annotazioni di ogni sorta effettuate nel registro
delle ammissioni, come altresi sulle inserizioni rifiutate durante

il trimestre.

Il Ministero anzidetto farà eseguire nei propri registri le va-

riazioni e rettifiche che riconosca necessarie, e dark alle Pre-
fatture le disposizioni occorrenti per la retta ed uniforme appli-
cazione del regolamento.

Art. 10.

Entto due mesi dalla scadenza della gestione annuale, secondo
la decorrenza di essa stabilita nei rispettivi statuti sociali, le

Cooperative di produzione e lavoro, iscritte nei registri prefet-
tizi, dovranno far pervenire alla Prefettura della provincia in
cui hanno sede, il proprio bilancio annuale consuntivo dal quale
risultino messi in evidenza gli utili nominativi assegnati du-
rante l'anno decorso agli operai che hanno partecipato ai lavori

compiuti dalla Società, in guisa da dimostrare che la loro ri-

partizione segui con le norme indicate dall'articolo 4.

I bilanei suddetti saranno sottoposti all'esame (della Commis-

sione provinciale di cui al precedente articolo 3, per l'esercizio
della vigilanza che le à afBdata sulle Cooperative della provin-
cia. Dopo di che i bilanci medesimi saranno trasmessi solleci-

tamente al Ministero di agricoltura, industria e commercio, con

le eventuali osservazioni della Commissione provinciale e con la

indicazione delle misure che la medesima avesse. creduto di a-

dottara.

Per le Societa cooperative che non trasmettano nei termini

suindicati il proprio bilancia alla prefettura, gli effetti della in-

serizione saranno sospesi fino aliadempimento della presente di-

sposizione.
Art. 11.

Le Amministrazioni centrali eF rovinciali dello Stato, quando
si propongano di valersi, per determinati lavori e categorie di

lavori, della facoltà accordata dall'articolo 4 della legge 11 lu-

glio 1889, disporranno che i competenti ufflei tecnici, nel fare
i progetti, distinguano in apposita tabella da unirsi ai progetti
medesimi:

10 l'importo presunto della spesa per la mano d'opera, com-

preso quello riguardante i lavori ad economia, il trasporto e la

escavazione delle materie prime, per la parte da eseguirsi con
operai forniti dall'appaltatore;

2· quello della spesa per i materiali, i mezzi d'opera ed

altri oggetti da comprendersi nel contratto d'appalto, anche per
la parte che dovesse eseguirsi ad economia, quando i materiali,
i mezzi d'opera od altro dovessero essere somministrati dall'ap-
paltatore;

3° la somma dei detti due importi e la proporzione percon-

taale del primo di essi sul totale;
40 l'importo presanto delle spese per direzione, vigilanza e

collando dei lavori, per espropriazioni e simili, estranee al con-

tratto d'appalto, ma necessarie per l'esecuzione delle opere con-

template nelle analisi o perizio del progetto.

La somma e la proporzione, di cui al n. 3, serviranno per ri-
conoscere se nei lavori da appaltare concorrano le condizioni

prescritte dall'articolo della legge: se cioè il loro ammontare

non ecceda le lire cento mila, e se la mano d'opera superi il
cinquanta per cento del detto ammontare.

Art. 12.

Quando la natura dei lavori lo consenta e ragioni di conve-
nienza non lo sconsiglino, le Amministrazioni, per rendere sempre
più accessibili gli appalti alle Societa cooperative, divideranno:

a) l'appalto per la fornitura dei materiali da quello della
mano d'opera;

b) l'appalto dei lavori concernenti le diverse arti o gruppi
di arti affini.

Art. 13.

Nella concessione degli appalti a Societa cooperative di pro-
duzione e lavoro secondo le norme della legge 11 luglio 1889, le
Amministrazioni appaltanti hanno la facolta di procedere coi me-
todi della trattativa o della licitazione privata. La licitazione

privata è perð obbligatoria pei lavori che superino l'ammontare

presunto di lire ottomila, quando nella provincia esistano due o

più Società idonee al lavoro da appaltare.
Alla licitazione privata potranno essere chiamate anche le

Cooperative di altre provincie quando l'Amministrazione lo creda
opportuno, o quando il lavoro non sia stato aggiudicato.
Le Amministrazioni appaltanti chiederanno a ciascuna Società

che intendono ammettere alla licitazione o alla trattativa pri-
Vata, uno spacebio conforme a quello indicato nell'articolo 2,
n. 2, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la rispettiva
inscrizione nel registro profettizio, e con la indicazione degli
altri lavori che la Societa avesse assunto e non ancora ulti-
mati.
Le Società dovranno poi fornire all'Amministrazione ogni altra

notizia atta a dimostrare l'esistenza di soci idonei ai lavori da
appaltare, e non altrimenti impegnati, in numero sufficignte per
la mano d'opera, tenuto conto della concessione di cui al one-
cessivo articolo 17.
Alle trattative o licitazioni private si procederà con le forme

stabilite dal regolamento di contabilità generale, salvo il di-

sposto dell'articolo seguente per quanto concerne le licitazioni.
Art. 14.

Nelle licitazioni private con Societa cooperative di produzione
e lavoro l' Amministrazione appaltante avvertirà nel capitolato
speciale, che l'aggiudicazione avverrà in base ad una scheda se-
greta nella quale, oltre al minimo, sarà indicato anche il mas-
simo ribasso che le Società concorrenti possono offrire.

Art. 15.

Ciascuna Societa cooperativa nel fare offerte per licitazione

privata o trattativa privata, alle quali sia stata invitata, dovrà
nominare la persona cui intende ailidare nel proprio interesse la
direzione dei lavori. Questa persona deve essere bene accetta al-
l'Amministrazione e fornita di rogolare certificato d'idoneità, at-
testante aver dato prova di perizia nello eseguimento di lavori

congeneri a quelli che formano materia dell'appalto, a norma

dell'articolo 77 del regolamento di contabilità generale; fermo
restando il disposto dell'articolo 347 della legge 20 marzo 1864
sui lavori pahblici.
Potra essere direttore dei lavori per conto della Società uno

dei suoi rappresentanti legali, quando sia fornito del detto cer-

tificato.

Art. 16.

Nei contratti da stipularsi con Società cooperative ai t.ormini
delParticolo 4 della legge 11 luglio 1889, sarà vietato in modo

assoluto di eedere, subappaltare o dare a cottimo, in tutto od in

parte, i lavori formanti oggetto dell'appalto, sotto pena della ri-

soluzione del contratto, dell' indennizzo di ogni conseguente
danno ed inoltre della perdita della cauzione, in quanto sia stata
costituita.
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Art. 17.

Quando concorrana eccezionali e reostanze potrà consentirsi nel
contratto di appalto che la Società si valga, in determinati pe-
riodi, del lavoro di operai estranei, in nurnero non eccedente la

metà della totalità degli operai impiegati nel lavoro stesso.

Art. 18.

Ai contratti stipulati con Società cooparative di produzione e

lavoro sara sempre unito l'elenco degli operai soci e ausiliari

che dovranno prendere parte ai lavori appaltati, in conformità

dello specchio prescritto dal precedente art. 2, n. 2, e con le

limitazioni di cui al precedente articolo 17 per quanto concerne

gli ausiliari.
Ðetto elenco dovra consegnaisi al funzionario incaricato dalla

stazione appaltante della direzione e sorveglianza dei lavori, per
constatare che gli operai addetti ai medesimi sono quelli indicati
nell'elenco.
Alle Società che impieghino operai divorsi da quelli compresi

nel summentovato elenco, saranno applicate, in tutto o in parte,
le penalita di cui al precedente articolo 16.

Art. 19.

Nei contratti da stipularsi con Società cooperativo sarà stabi-

lito che i pagamenti verranno fatti in proporzione del lavoro

eseguito, e a periodi di 10, 20 o 30 giorni, purchè in ciascun

periodo si abbia una tale masa di lavoro eseguito, da escludere

il caso di pagamenti per sommginferiori. a quelle determinato

dall'Amministratione nei capit3Ïati speciali; ferme però, per

quanto riguarda il pagamento dell'ultima rata, le disposizioni
contenuta negli articoli 338 e seguenti della legge 20 marzo

1885, sui lavori pubblici.
Sarà pure nei detti contratti dichiarato che la cauzione si co-
stituirà mediante ritenuta del dieci per ento sull'importo di

ogni rata da pagarsi alle Società in acconto dei lavori eseguiti,
esclusa ogni altra ritenuta prevista dai vigenti capitolati generali.

Art. 20.

Il pagamento degli acconti sarà fatto su cartificati in base allo

stato di avanzamento dei lavori.

Questi certificati saranno rilasciati dalla persona delegata dal-

l'Amministrazione appaltante per dirigere e vigilare i lavori, e

gli stati di avanzamento dei lavori stessi dovranno ossere firmati

dal rappresentante legale dalla Società.

Sul certificati per pagamenti di acconti sarà indicata la rite-

nuta a farsi per la cautioneNi cúi è cenno allarticolo precedente,
e quindi la somma netta da pagarsi.

Art. 21.

Quando ragioni speciali non lo sconsiglino, il pagamento degli
acconti alle Società cooperativo di produzione e lavoro sarà ese-

guito mediante buoni sopra mandati a disposizione.
Le Amministrazioni appaltanti procederanno alla scelta del

funzionario delegato, in modo che i pagamenti sieno fatti nelle
epoelm pattuite, nella provincia, e possibilmente (quando vi ri-
sieda un agenta di riscossione) nel luogo stesso o in altro pros-
simo a quello in cui si eseguiscono i lavori.
Al servizio dei pagamenti alle Società cooperative mediaate

buoni su mandsti a disposizione, ai conti da tenersi, ai resoconti
da rendersi dagli ufficiali delegati, e alle responsabilità di questi
e degli agenti pagatori dei buoni, sono applicabili le disposizioni
canienute nei capi 3° e 7° del titolo VII del regolamento di con-
tabilità generale.

Art. 22.

Nel contratti di appalto con Societa cooperative di produzione
e lavoro, di nota onestà e solidita, le Amministrazioni appaltanti
potranno consentire, per tutta la durata dei lavori, riservando

però la quota del dieci per ceato da ritenersi per cauzione ai

terríini dell'articolo 4 della legge 11 luglio 1839, le cessioni di

credito e la procure al esigera fatte ad altri sodalizi coopera-
tivi, a Cassa di risparmio, a Banche popolari ed a qualsiasi al-
tro Istituto di cre lito, dalle Societh assuntrici per procurarsi i

mezzi necessari ad eseguire i lavori assunti a norma della legge

predetta.
Art. 23.

I lavori che per non avere acquistata la forma geometrica sta-

bilita not contratto, o che per altre cireostanze non siano su-

seettibili di valutazione, saranno esclusi dallo stato di avanza-

mento dei lavori, e per essi non sarà fatto alcun pagamento di

acconto ; salvo a tenerne ragione quando siano messi in inato

di potersi debitamente misurare e valutare.

Pei contratti riguardanti forniture saranno nel capitolati spe-
elali stabiliti i modi delle consegne e i tormini pei paga-
manti.

Art. 24.

Quando sia approvato il collando dei lavori, accertato l'adem-

pimento degli obblighi imposti dal contratto alla Società coope-

rativa, e riconosciuta regolare la liquidazione finale del credito,

l'Amministrazione competente provvede pel pagamento del saldo,
e conseguentemente per la restituzione delle somme ritenute per

la cauzione di cui a detto nei preceÄenŠ Articol 19 e 20.

Art. 25.

Per tutto ciò che non è altrimenti disposto dal presente Re-

golamento, restano ferme le disposizioni dei Regolamenti in vi-

gore.
Art. 26.

Le Società inseritte nel registro prefettizio delle cooperative
a tutto il giorno in cui entrera in vigore 11 presente regola-

mento, dovranno provare, entro tra mesi dalla data del Regio
decreto che lo approva, di essersi uniformate

alle disposizioni
del regolamento stesso.

Le Società inadempienti saranno cancellate dal registro pre-
fattizio-

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

interim del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

RUDINÌ.

Il Ministro del Tesoro '

L. LvzzArzt.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

AFAN DE RIVERA.

Relazione di S. E. il Ministro dell'1nterno a 8. M.

il Re, in udienza del 26 maggio 1898, sul decreto

che scioglie il Consiglio Comunale di Campiglia Ma-

rittima (Pisa).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di Canipiglia Marittima non pro-

cede regolarmente. I suoi atti non sono sempre inspirati al pub-
blico bene ed in osservanza della legge.
Cura pracipua e costante di essa sembra esser quella di eso-

nerare dalla responsabilità dichiarata dal Consiglio di Prefet-

tura, per alcune spese illegalmente fatte, coloro ai quali è stata
addebitata. Non à guari ha deliberato Ia contrattazione di un

mutuo per lire E0 mila, destinato in gran parte a far fronte ai

danni cagionati con opare inconsulte e con esorbitanti e non pie-
namente giustificate erogazioni di somme per beneficenza.

Tutto lascia temere che a maggiori dissesti finanziari il Co-

mune andrebbe incontro se perdurasse l'attuale Amministrazione,
che si è anche dichiarata talvolta in aperta opposižione alle

Autorità superiori.
Si rende pertanto necessario lo seiaglimento del Consiglio co-

munale. Ed a ciò si provvede con l'quito schema di decreto, al

quale vorrà la M. V. degnarsi di aþporre l'Augusta sua firma.
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UMBERTO I UMBERTO I

pet grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno,Presidente del Consi-

glio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Art. 1.

Il Consiglio comunale di Campiglia Marittima, in Il Consiglio comunale di Cinquefronali, in provincia
provincia di Pisa, a sciolto. di Reggio Calabria, ò sciolto.

Art. 2. Art. 2.

Il sig. Pallotta dott. Alfredo à nominato Commis- Il signor Astolfi Giulio è nominato Commissa-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria rio straordinario per l'Amministraziono provvisoria di
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo dettoComuno, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
Consiglio comunale, ai termini di legge. comunale, ai teralini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu- Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

zione del presente decreto. cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1898. Dato a Roma, addì 29 maggio 1898.

UMBERTO. UMBERTO.

RUDINÌ• RUDINÌ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 29 maggio 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Cinquefrondi
(Reggio Calabria).

SIRE I

Ragioni amministrative e di ordine pubblico richiedono l'im-

mediato seioglimento del Consiglio comunale di Cinquefroadi.
Continue sono le violazioni di legge, fra le quali rilevanti

quelle in ordine alla nomina del tesoriere speciale por il Co-

mune, ch'eccede il limite legale dolle sovrinposte, 'alla vendita

abusiva di duecento piante di faggio, ed al dazio imposto sulla

produzione dei materiali laterizi. Affatto trasaadati sono tutti i

pubblici servizi, in ispecial modo quello importantissimo della

igiene e della nettezza dell'abitato, o quello non meno impor-
tante del carcere maniamentale, che ha dato luogo a gravi in-
convenienti.
In occasione, poi, dei recenti disordini por il rincaro del prezzo

dei grani, il contegno degli amministratori, lungi dal sedare,
sembrava favorisse l'agitazione popolare; tanto che il Prefetto

fu costretto a sospendere il Sinlaeo dalle funzioni di ufficiale

del Governo.
11 cattivo indirizzo dell'amministrazione pub, infine, desumersi

da un complesso di fatti accertati dalle autorità locali, fra i

quali uno gravissimo, che ha dato origine ad un processo pe-

nale a carico dell'assessore delegato.
Mi onora portanto di sottoporre all'Angusta firma della M. V.

l'unito schema di decreto.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 9 giugno 1898, sul de-

ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Montecas-
siano (Macerata).

SIRE I

In seguito ad un'agitazione di contalini, testè avvenuta nel
Comune di Montecassiano, quattordici dei Venti consigliori, com-
presi il sindaco e gli assassori, hanno rassegnato le dimissioni.
E poichè l'amministrazione non poteva in alcun modo funziona-
re, il Prefetto è stato costretto a provvedervi a' sensi dell'arti-
colo 3 della legge comunale e provinciale.
Di fronte a tale stato di cose s'impone lo scioglimento del

Consiglio e la nomina di un R. Commissario, che rivolga l'ope.
ra sua principalmente a pacifleare gli animi ed a studiare le
possibili economie da intradarsi nel futuro bilancio preventiva,
per additarle al nuovo Consiglio.
Prego quiali la M. V. di voler onorare dell'Augusta sua firma

l'unito schema di decreto

UMBERTO I

per grazia di Dio, e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della
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legge colunnale e provinciale, approvato en! Itagio

daereta 4 maggio 1898, n. 164;

ALbiaulo <ieeratato e liacretianto:

Art. 1.

Il Consiglio coinunalo di Montecassiano, in provincia
(li Macerata, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Pazzini Gustavo ò nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comuno, fluo all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato tiell'ese-

cuzione slel presente <leereto.

Dato a Roma, ad<lì 0 giugno 1898.

UMBERTO.

Runisì.

.llNISTEltO DELLA GUEllitA

TMsposizioni p7tle nel personale clipentlante d'tl Mi-
Distero cle!/tt Gescrra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. dacteto del 10 giugno 1895 :

Spineardi cav. Paolo, colonnello comandante 13 fanteria, esone-

rato dal comando suddetto, ed incaricato delle funzioni di

diretore generale dei servizi amministrativi presso il Mini-

stora della guerra, dal 1 luglio 1898.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 22 maggia 1893:

Petro ilo Roberto, capitano ulliciale sostituto istruttore tribunale

m;1itare Torino, nominato ufficiale istruttora |eontinuando
nell'attuale posizione.

De Stefano Gennaro, teneute ufficiale istruttore id. Ancona, eso-
nerato dalla sudletta carica e nominato utliciale sostituto
istruttore tribunale militira Massaua.

Con R, decreto del 5 giugno 1803:
Tabbia Francesco, capitano ufficiale istruttore tribunale militara

Torino, esonerato dalla carica sopraindicata e trasferita 46
fanteria.

On IL decreto del 9 giugno 1808:
Tantini Giov tuni, capitano 40 fanteria, collocato in aspettativa

par motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.
hinino Giovan is id. 2 id., dispansato, per sua domanda, dal
servizio at permanente; inseritto fra gli ufficiali di mi-
lizia territ listretto Torino) ed assegnato al 30° bat-

60 Florin i ente 12 id., collocato in aspettativa per in-fermitä tenpaarle non provenienti dal servizio per ladurata

con R. Moreto del 12 giugno 1803:
.

Sea, colonnello comandante 63 fanteria, tra-siento al coman b \ 73 fanteria.
190, tenente]colonnello GG id., promosso colon-
to comanda to 80 id.

Arma di erwal/eria,

Con R. decreto del 9 giugno IRDS:

Mazza Œaeomo, sottotenente in aspettativa per motivi di fami-

glia, a Torino, dispensato, a sua domanda, dal servizio al-

livo permanente; inseritto col suo grado nei ruoli degli uf-
fleiali di complemento, arma di cavalleria (distretto Torino)
ed assegnato in esso di mobilitazione al reggimento Genova

cavalleria.
Con R. decreto del 16 giugno 1898 :

Henchi Luca, tenente reggimento cavalleggeri di Monferrato, col-

locato in aspettativa per s mpensione dall'impiego.

,trma del genio.

Con II. decreto del 5 giugno ISli:
Molinatti cav. Gioacchino, colonnello in aspettativa per infer-

mità non proveniònti dal servizio, a Torino, ammesso, a da.

tare dal 16 marzo 1898, a concorrere per occupare i due

terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel <¡nadri del
stio grado e della sua arma, come gli utfleiali contemplati
dall'art. 11 <Jella legge 25 maggio 1852.

Personale delle forte :e.

Con R. deeroto del 5 giugno 1898:

Ilolando cav. I orenzo, tenente colonnello artiglieria, direzione

artiglieria Messina, trasferito nel personale della fortazza

dal 1° luglio 1898, destinato alla direzione di artiglieria di

Spezia, addetto al comando della fortezza di Spezia.

Corpo sanitario militare.

Con Regi decreti del 12 giugno 1898 :
Sottotenenti medici promossi tenenti me3ici, con riserva d'au-
zianità.

Troiani Pietro, 53 fanteria (comandato scuola applieszione sanità

militare).
Pola Giovanni, 4a brigata artiglieria fortezza.

Valerio Giuseppe, scuola applicazione sanit'a militare.

Castellani Romeo, 5a brigata artiglieria fortezza.

Maglioli Antonio, 8 bersaglieri.
Miraglia Eustachio, 16 fanteria.
Masserotti-Benvenuti Giusepps, raggimento artiglieria a cavallo,
Franchi Luigi, ospe3ale militare l'adova.

Rivalta Raffaele, 15 fanteria.
Castoldi Ettore, 3 alpini.
Olivari Pietro, 5 id.
Ajroldi Luigi, 57 faateria.
De Sarlo Eugenio, 40 id.
Cossu Alberto, 3> id,

l'epo âi commissariato militare.

Con R. doereto del 16 giugno 1893:
Gallini Luigi, tenente commissario panilleio Verona, e Basile Ro-

borto, sottotenente commissario direzione commissariato X

corpo armata, collocati in aspettativa per riduzione di corpo,
a loro domanda, dal 1° luglio 1898.

Corpo contabi/e militare.
Con R. decrato del 10 giugno 1898:

Bassi Attilio, tenente 39 fanteria, trasferito . nel corpo contabile
militare e destinato 73 fanteria.

Romagnano Gerardo, id. 47 id., id. il. id. id. 80 itL

Con R. decreto del 23 giugno 1899:
Valle Stefano Achille, tenente contabile in aspettativa par so-

spensione dallimpiego, a Mazzò (Ivrea), rieLiamato in servi-

zio distretto Foggia, con anzianith 1.5 gennaio 1893.

Seguirà nel ruolo del corpo il tenenta contabile Devilae-

qua Pasquale,
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IMPIEGATI CIVILI.

Personate della giustiala milibwe.

Con R. decreto del 19 giugno 1898:
Di Paola dott. Udairleo. nominato sostituto segretarh aggiunto

e lastinato tribunale militare Roma.

Oliva dott. Giuseppo, id. id. i]. Messiaa.
Dessy dott. Franceseo, id. id, id. Cagliari.
Silvestri-Amari dott. Glasoppe, id. id. id. Palorino.
D'Atri dott. Amedeo, id. id. id. Firenze.
Gibelli dott. Luigi, id. id. id. Genova.
Cecchini dott. Ippolito, id. id. i1. Venezia.
Cavallaro datt. Au Irea, id. id, id. Alessandria.
Borsari Jou, Francesco Maria, id. id. id. Genova Spezi:o.

UFFICIALÏ IN CONGEDO

Ufficiali le posizione J servow on.olm, o.
Con R. dee:eto del 20 maggio IR H :

Balsann> ear. Antonico, maggiare personale permanente del li-

stretti, distretto Palermo, co!!ocato a riposo per anzianità
di servizio dal 1" luglio 1998 ed inseritto nella riserva col
grado di tonento colonnelo.

Cordano cav. Luigi, capitano id. id., i1. Ravenna, id. id., dal 1"
id. ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Con R. decreto del 9 giugno MUS:

Padovani cav. Annibale, capitano cavalleria, distretto Lodi, irasle-
rito nel ruolo del personale permanente dei distrenL

Con R. Jeerato del 26 maggio 1998:

5 eo Saarla conte Giuseppa, tonente fanteria, deposito Milano l,
promosso capitano dal 10 marzo 1838 e>nservando pel caso
di niobilitazione l'attuale assegnazione.

Con llegi decreti ll 29 maggio 18> :

I seguanti ufficiali di fante:ia sono tolti dal ruolo degli utliciali
di complenonto, per ragione di eti, el inseritH par loro lo-

inanda, e cori lo stesso gratie, neHa milizia intritoriale, arma
di fante:ia, coll'assegnazione por ciascuno indicata:

Anserrnino Teodoro, tenente (B) distretto Napoli, deposito Napoli,
2333 hattagliane NapolL

Ferrero Giuseppo Carlo, id. id. Ivran, id. Iveas, 12° il Inn
Lavagna Luigi, là. il Torino, id. Torino T, 2" il Torino.
Goita Enrico, id. id. Genova, id. Genova, 7e ll. Genova.
I seguenti ufficiali di fante:ia, sono tolti dal ru do dagli all-

eiali di complemento. par ragione di eth, ed in-erini colo stesco

grario nella riserva, autoria, a laea domaalt.

Cern Rinallo, tenento (D) disteetto Firenze, deposito I.ivorno.

De Pisi.s Francesco, id. (B) id. Napoli, id. Napo!E
Bargi Vittorio, id. id. 3Iolena, id. Modena.

Principe Stanislao, id. id. Goaata, id. Tortaas.

Alango Carlo, tenente distretto Rnna, deposito Siena.
Mantellini Luigi, id. (H) id. Salerno, id. Napoli.
ítomagnoli Carlo, s>ttotenente 13. Alacerata.

Pieri Massimo, id. id. Rorn1, lieposito Sulmona.

I seguenti utileiali di fanteria sono tolti dal enolo do i ull-
elali di complemento fanteria, per ragione di ath.

Villadicani Pietro, tenente dist to Messina, deposito Maelua.
Usellini Lorenzo, id, id. 3Ïilano, id. Alilano 1 '.
Landi Augusto, id, id. Den .va, id. Genova.

Saavia Camillo, sottotenento dieraito ADssanìria. deposito Abs-
sandria A

Ghellini Augusto, id. id. Vogheca, id. Tortona.
Havastrelli S.dvaiore, id. id. Messina, il Messina.
Moauro Autorio, sottotenente útnteria, deposito Carapahama, e

Duran! Vittorio, id. oL listrano Rouw, acottata la limia

sione dal grado.

Con R. dee eta del 5 giugno 1898:

Lazzarini Arturo, sott atenente fanteria, distretto Macerata, ac-
eettata la dimissiana dal grado.

Savarese Ciro, tenente contabile id. Roma, Santoni Silvio, id. id.
Roma, Zaccari Luigi, sottotenente contabile id. NIassa, Ciao
Antonino, id, id. Itoma. Ungania Domenico id. id. Iloma, e

31azzali Line. id. id. Varosa, tolti dal ruolo degli uffi:iali di
complemento per ragione di ota, ed inseritti por loro do-

manda nel ruola degli ufficiali contabili di rise va, col grado
stesso.

Costa Giuseppe, id. d. XIessina, tolto lal ruolo degli utileiali di
complemento por ragione di età.

I seguenti utilfali contabili sono tolti dal ruolo degli utliziali
di complemento par ragione di età, ed inseritti collo stesso grado
nel ruolo degli uniciali contabili di milizia territoriale, a loro
doman la, coll'assegauzione per claseuuo indicata.

Massel Luigi, teneum contabile distretto Brescia, dominato 33
compaunia sussistenz

.

3Iorace Pietro, sottotenente ce ta 10 i Catan aro, LL 11
il id.

Blandano Vineanza, id. id. Girgenti, id. 19 id. ii.

Con R. Jeereto del D giugno 1898 :
Astesiano Annibale, tenenio artiglieria, distreno Mondovi, nato

nel 1963, secottata la dimissione dal grado.
Rossi Ugo, id. id. (trono), id. Ancona, in servizio t.unµorano, Y

artiglieria, ol. 13. id., dal 1- incio idH.

Ulpiani Bernardino, sottotenente id., M. Ascoli Picong eas¡¿,
rato come d I:aissionario dal grado per non aver pre.nato a
p:caeritto serv zio nei li:niti di unap 0992.1 dalp y enn
disposizioni

Erha Angelo, id. 4 genio reno LL Milano, alvenau la dais
si n.e .lal vrado.

1]|fcùd; cli mi// a 10; ;tor;ole.

Con H. Oereto del G ino do 1898:
Cossetti Iu i, inag ioen fanta is. :::" hula lione l'a a pro-

mosso t nento colonnela dal W mare lìN, i :e.« naio:G"
baitazlono Milano.

Nerva Gi seppe, sottotente 3 alpio:, bana inna F.cies oil il
tenanta, da! 10 id., continuando naŒaftuale paso.ione.

Jan lt. doceeto del 23 inae o IMM:

Reggianini thille. capitaua fanteria, 243" battaglione Avellino,
eessa per ra¿lone di età di appartenero alla inilzis territo-
FUMO.

servizio mlita:e, per inferento indip noienti da cause <!i sur
VlZid.

Toraielli Vittorio. tenente fanteria, 1 ' bath¿lione Novara, Ra-
mati Giuseigna, id. ii., 14" i

.
.\ovara. Hobuula Toinniasa,

sottotener te id., distretta Napoli, o Celi isidora, 11.
,
11

Palermo, accettata la lintissione dal gralo.
m R. deccolo del 12 eluxna 189 :

l'ontura E:nasta, militare di truppa, ascritto alla lailizia terri-
loriale, dimorante a Catanin, nominato 80tiotenente noHa mi.
1;/ia territoriale, ortna di fanteria, 08 asseynato al 30 hat
taglbn Catania. Thyra poes3Dia:si en o tre mesi al co-
mando del 97 fanteria, y portava il me di serviziò yp.
scritto,

l so:talawrini cittatilal avritti a:la milzia toeriloHale, avende
i requisiti robiesti dal R. decreto 4 apela i 6, sono nonúnat
sottotonand onlla milizia territorido àsnigloria at wegna
alla congaguia par ognuno indi da.
M yesaateranna af comando nella oriyata d xNieliens da
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Gallone Isidoro, domiciliato a Catania, destinato Bla compagnia
Campagna.

Della Scala Cristoforo, id. Cremona, id. 28a id. Verona.

Barrila Ignazio, id. Catania. id. 8ta id. Campagna.
Corradini-Bartoli Corrado, id. Roma, id. 286 id. Verona.
Bernabð Silurata Ettore, id. Roma, id. 29a id. Verona.
Micillo Antonio, id. Napoli, id. 54a id. Campobasso.
Pareschi Giuseppe, id. Ferrara, id. 44* id. Ravenna.
Wolynski Bronislao, id. Roma, id. 46 id. Ravenna.

Gesugrande Riccardo, id. Palermo, id. 89a id. Catanzaro.

Zappalk Rafikele, id. Catania, id. 87* id. Castrovillari.
Simonelli Francesco, id. Napoli, id. 79a id. Avellino.
Testa Gaetano, id. Roma, id. 24* id. Piacenza.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 15 maggio 1898 :

Rufflai cav. Luigi, maggiore personale permanente dei distretti,
distretto Roma, tolto dal ruolo degli ufBeiali di riserva per

eth, con R. decreto 3 aprile 1898, revocato il R. decreto

medesimo.
Con R. decreto del 26 maggio 1898:

I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado supe-

riore dal 10 marzo 1898.

Tenente colonnello promosso colonnello :

Angeleri cav. Enrico, (B) distretto Bologna.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Alessandri Belisario, distretto Parma, Certani cav. Luigi, (B) id.
Bologna, Fioravanti Giulio, id. Venezia, e Luzzatto Adolt'o,

(B) id. Milano.

Capitani promossi maggiori:
Frontero cav. Giacomo, :distretto Savona, Vannutelli Giovanni,

id. Spoleta, Pignataro Nicola, id. Salerno e For cav. Co-

stanzo, (B) id. Roma.
Tenenti promossi capitani:

Ricagno Andrea, distrotto Alessandria - Chistoni cay. Pietro,
id. Roma - Boario Francesco, id. Torino - Cantarella Paolo,

(B) id. Milano - Biagioli Antonio, id. Pesaro - Rovatti

Ettore, (B) id. Ascoli Piceno - Sbolei Giovanni, id. Napoli
- Cavallina Camillo, (B) id. Firenze - Castelli Gaetano, id.

Cagliari --- Valtaneoli Giulio, id. Verona - Gennarelli Car-

melo, id. Trapani - Gianotti Pietro, id. Torino - Folchi

Filippo, id. Genova - Manucci cav. Carlo, id. Roma -- Nan
nini Costantino, id. Forli - Baldini Francesco, id. Roma -

Marazzi Enrico, id. Milano - Sentati Giacomo, id. Mantova

-Falei Benedetto, id. Perugia - Bottinelli Federico, id. Savo-
na- FelicioliGiov. Achille, id. Roma - Lizzio Nazzareno, id.

Posaro -- Racchetti Giulio, id.Roma-Leoni Enrico, id. Milano
- Prandina Cristoforo, id. Bologna - Tomassini Vincenzo, id.

Roma - Garbo Francesco, id. Ivrea - Bellomo Giovanni id. Pi.

stoia - Corbani cav. Achille (B), id. Verona- Daziario cav.

Alessandro, id. Milano - Pastore Pietro, (A) id, _Roma -

Testa Onorato, (B) id. Alessandria - Varale cav. Michele,

id. Roma -. Ricea Francesco, id. Roma - Morel Luigi (B)
id. Roma - Andreis Giuseppe (B), id. Roma - Lualdi Lui-

gi, id. Ravenna - Pierantoni Luigi, id. Orvieto - Marche-

se Giacomo, id. Nola - Olmo Giov. Carlo, (8) id. Mondovi

- Zanetti Giovanni, (B) id. Torino - Diasio Domenico, id.
Roma - Zaechetti Franceseo, id. Brescia - De Martino

Pietro, id. Milano - Bargellini Pietro, id. Livorno , Be-

naglia Lodovico, id. Catania - Jacquemod Giovanni, id. A

lesssadria - Fuselli Domenico, id. Roma - Ghera Gavino

id, Roma - Arnone Giovanni, id. Roma - Santoro Pasqua-
le, id. Napoli - 041sbrosi Luciano, id. Ferrara.

Sottotenenti promossi tenenti:
Valle Paolo, distretto Genova - Egano Oreste, id. Padova -

Sardi Francesco, id. Alessandria -- Ghidinelli Bartoló, id.

Bergamo - Mongiardino Giov. Battiëta, (B) id. Genova -
Lenai Pompeo, (B) id. Bari -Micali Gioacchino, id. Firenze-

Gioia Gaetano, (B) distretto Napoli - Favalli Carlo, id. Or-
vieto - Seialoia Vittorio, (B) id. Roma - Pisoni Pietro,
id. Milano - Casetta Giov. Battista, id. Vicenza - Tricomi

Gaetano, id. Messina - Prosperi Oreste, id. Firenze - Al-
bano Adolfo, id. Napoli - Pegna Giulio, id. Firenze - Tra-
polin Romeo, id. Ferrara - Fornasini Riccardo, (A) id. Mi-
lano - Ami Angelo, id. Alessandria - Antona-Traversi

Luigi, id. Milano - Castelbarco Visconti Simonetta Carlo,
(B) id. Milano - Baschieri Amilcare, id. Salerno -- OIper
Leone, id. Bologna - Moretto Giuseppe, id. Mondovi -- Lo
Vecchio Leonardo, id. Bari - Viotti Carlo, id. Milano -
Zanclii Giuseppe, (A) id. Bergamo-Cicchelli Cesare, id. Roma
- Vacchieri Di Castelnuovo Ernesto, (B) id. Savona - Gian-

none Angelo, id. Barletta - Dussio Pietro, id. Frosinone -
Bonaccini Pietro, id. Modena - Dragoni Lodovico, (B) id.

Roma - Martinetto Paolo, id. Casale - Fontan Giuseppe,
id. Firenze - Malacrida Luigi, id. Milano -- Porcelli Fran.
cesco, id. Trapani - Salis Salvatore, id. Cagliari - Turana
Vincenzo, (B) id. Cosenza - Colucci Gustavo, id. Roma -

Battaglini Giovanni, id. Ancona -- Garigliani Francesco, id.
Catanzaro -,Bacchi Augusto, id. Reggio Emilia -Cipriani
Pietro, id. Barletta - Michelangeli Giuseppe, id. Macerata
- Montanari Andrea, id. Caserta - Berlucchi Giuliano, id.
Brescia - Travagli Vincenzo, id. Ferrara -- Capocci Erne-
sto, (B) id. Napoli - Bianchi Arnaldo, id. Alessandria --

Carvelli Domenico, id. Napoli - Cunietti Secondo, id. Ge-

nova - Mammola Michele, (B) id. Reggio Calabria - Bal-

dacci Raff'aele, id. Livorno - Gatelli Giovanni, id. Milano
- Missiroli Augusto, id. Roma - La Torre Vincenzo, id.
Foggia - Maranesi Antonio, id. Campobasso - Moroni A-

lessandro, id. Pavia - Cagnassi Enrico, id. Roma - Bal-

zarini Abbondio, id. Messina - Raffaldi Francesco, id. Ve-

rona - Lacaria Luigi, id. Reggio Calabria - Durando Ca-

millo, id. Torino - Porisi Antonio, id. Cagliari - Prigiotti
Nicola, id. Perugia -- Baucia Giovanni Battista, id. Roma
- Iona Giulio, id. Venezia - Zanotto Antonio, id. Roma
- Bizzi Ercole, id. Ferrara-Geremia Giacomo, id. Napoli-
Pennestri Giuseppa (B) id. Reggio Calabria - Costantini
Francesco, id. Varese - Dell'Acqua Attilio, id. Bologna -
Repetti Angelo, (8) id. Parma - Hotz Ernesto, id. Lucca -
Do Lillis Crisanto, id. Palermo - Rovida Pio, id. Roma.

I seguenti ufBeiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-
gione di eth, conservando il grado con la relativa uniforme.

Arma di fanteria.
Banti cav. Emilio, colonnello distretto Firenze -- Messina cav. En-

rico, tenente colonnello id. Salerno - Isnardi cav. Fiorenzo,
maggiore id. Casale- Perrotta Pietro, cacitano id.Nola,-Gio.
vagnoli cav. Raffhele, id. id. Roma- Maurizio Giuseppe, id.
id. Genova, --Prost Vincenzo, id. id. Caserta, -- Grosso Teo-
doro, tenente id. Pinerolo - Mancini Luigi, id. id. Torino.

Personale permanente dei distretti.
Trucchi cav.' Carlo, colonnello distretto Roma - Storchi cav.

Paolo, id. id. Lucca- Sapellani cav. Carlo, maggiore id. Fi,

renzo - Marini cav. Antonio, id. id. Catanzaro - Canciara
cav. Pasiinale, id. id. Udine- Ruffini cav. Luigi, id. id. Roma.

Con R. deereto del 5 giugno 1898:
Parravicini conto Giovanni, maggioro carabinieri reali, distretto

Casale, revocato e considerato como non avvenuto il R. de-
ereto 10 marzo 1898, col quale venne promosso maggiore
nella posizione ausiliaria,

Caraffa Camillo, tenente veterinario, distretto Macerata, rayo.
vocato e considerato come non avvenuto il R. doereto 14 a-
prile 1898, col quale venne tolto dal ruolo degli uffleiali di
complemento ed inseritto nella riserva.

I seguenti uffleiali contabili cessano per ragiono di età di ap-
partenere alla riserva, conservando il grado con la relativa uni .
forme.
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Bertetti cav. Antonio, maggiore contabile distretto Roma - Mazzola Ettore, allievo ingegnere, nominato guardiamarina nel

Passerini cav. Giuseppe, id. id. Padova - Quagliotti cay· Corpo dello stato maggiore generale dolla Regia marina dal
Eusebio, id. id. Roma - Tofano Francesco, id. id. Genova 16 maggio 1893, venendo classificato fra i guardiamarina
- Rossi cav. Domenico, id. id. Verona - Sacco cat. Luigi, Dilda Alberto o Merega Giov. Batta, con anzianità dal 12

id. id. Alessandria - Brunelli cav. Angelo, id. id. Torino - luglio 1896.
Cavazza Cesare, capitano contabile id. Bologna -- Chiurazzo
.Stanislao, id. id. Vicenza. Con Regi decreti del 15 maggio 1808 :

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt.
nístero della Marina:

Con Regi doereti del 17 aprile 1898:

11agnaghi Gio. Batta, vice ammiraglio, nominato comandanto in

capo di squadra, dal 1° maggio 1898.

Candiani Camillo, contr'ammiraglio, nominato comandanto della
divisione navale oceanica, dal la maggio 1898.

TFornari Pietro, capitano di vaseello, nominato direttore dello

torpedini e del materiale elettrico del 1° dipartimento ma-
rittimo, dal 1° maggio 1898.

Annavazzi Giuseppe, capitano di vaseello, esonerato dalla carica
suddetta.

Capobasso Vincenzo, id. nominato direttore di artiglieria ed ar-

mamenti a Taranto, dal 1° maggio 1898.

Devoto Afiehele, capitano di fregata, esonerato dalle funzioni sud-
dette.

Con Regi decreti del 4 maggio 1898 :

Cerruti Carlo Cesare vice-ammiraglio riserva navale, Anguissola
Amilcare, pontr'ammiraglio id. id., Isala Ulisse, id. id., Fi-

gari Luigi, id. id., Picasso Franceseo, capitano di vascello,
id. id., Vicung Franceseo, id. id., Bajo Alessandro, id. id.,

Montemayor Ferdinando, id. id., Lampo Camillo, id. id., Pico

Michele id. id., Cacace Giuseppe, id. id., Pucci Emanuele, id.

id., Solari Stanislao, id. id., Careano Pietro, id. id., D'Am-
brosio Luigi, id. id., Ruggi Luigi, id. id., Ramoroni Fran-

.eeseo, id. id., Todisco Francesco, id id., Carchidio Mario,

capitano di fregata id., Da Pasqualo Gio. Batta, id. id.,

Profumo Franceseo, id. id., De Pasquale Luigi id. id.,
Todiseo Luigi, capitano di corvetta, id., Strina Giorgio,
tenente di vaseello, id., Alessi Francesco, id. id., Ragusa
Giuseppe, id. id., Caruso Lucío, id. id., Predanzan Amilcare,
id. id., Rapallo Giuseppe, id. id., D'Abbundo Vincenzo, id.
id., Belledonne Domenico, id. id., Contesso Vincenzo, id. id.,
Giglio Ignazio, id. id., Rella Gaetano, id. id., De Liguoro
Ercole, id. id., Ferro Matteo, id. id., Avellino Gio. Batta,
id. id., Massabb Lorenzo, id. id., Morteo Emanuele, sotto
tenente di vaseello, riserva navale, Spinella Pasquale, id.

id., Susin Francesco, id. id., Giacopello Gio. Batta, id. id.
Roees Antonio, guardia marina id., 13elledonne Pietro, id.

id., Varriani Domenico id. id., Zicavo Giovanni, id. id., ces-
sano di appartenere alla riserva navale, per ragione di eth,
in applicazione dell'art. 23 della legge 0 marzo 1898, con-
servando il grado con la relativa uniforme.

Ansaldo Antonio, capitano di vascello posizione ausiliaria, collo..
cato a riposo dal I° giugno 1898, id, id,

.Panzano Pasquale, capitano C. R. E. posízione ausiliaria, Tuticci

Filippo, id. id., Bargone Angelo, id. id., Cinque Saverio, id.
id., Campaiola Giovanni, id. id., Munerati Federico, id. id.,
Polverini Giussppe, tenente C. R. E. posiziono ausiliaria, Mo-
relli Domenico, id, id., Penzo Tomaso, id. id., Albano Anto-
nio, id. id., Lena Francesco, sottotenente C. R. E. id., collo-
cati a riposo in applicazione dell'art. 23 della logge 6 marzo
1898, dal la giugno 1898.

Annovazzi Giuseppe, capitano di vascello, Ruelle F. Eduardo, id.
id., Giuliani Francesco, capitano di fregata, Orsini Francesco,
id. id., Botti Paolo, id. id., Buono Emnesto, id. id., Baio Fi-
lippo, capitano di corvetta, Lunghetti Alessandro, tenente di
vaseello, Mortola Giuseppe, id. id., e Benevento Enrico, id. id.,
nominati rispettivamente comandanti delle Regie navi « Le-

panto », « Re Umberto >, « Piemonte », < Urania », « Par-

tenopo », « Umbria », « Veniero », e delle Regie torpedi-
diniere « 82 », « 61 », < 92 ».

Bruno Carlo, tenente di vascello, accettate le volontarie dimissioni
dal R. servizio, dal 1° giugno 1898.

Con R. decreto del 19 maggio 1898 :

Mongoni Marinelli Ferretti Raimondo, capitano di corvetta in

aspettativa, richiamato in servizio effettivo, aal 1° g-
gno 1898.

Con Ilegi decreti del 4 maggio 1898:

Bernabb Giovanni, commissario capo di la classe in posizione au-

siliaria, Minale Biagio, commissario di la classe, e Lori Zo-
none, id. id., collocati a riposo per ragione d'età e cessano

contemporaneamente di appartenere alla riserva navale, con-
servando il grado con la relativa uniforme, in applicazione
dell'art. 23 della legge 6 marzo 1898, ammessi a far valere

* i titoli per quell'aumento di pensione che potrà loro compe-
tere, a decorrere dal 1° giugno 1898.

Paroto Massimiliano, direttore commissario nella riserva navale,
Nikolassi Federico, id. id., Leealdano Nicola, commissario
capo di ta classe id., Ribaud Giuseppe, id. id., Pasea Raffaele,
id. id., Allegra Giosuò, commissario capo 22 classe nella ri-
serva navale, Campanile Giuseppe, id. id., Marehose Pietro,
commissario di la classe id., Pocobelli Filippo, id. id., Ton-
cini Santo, id. id., Scoppa Giovanni, id. id., Ginocchio Giu-

seppe, id. id., e De Rosa Luigi, id. id., eessano di apparte-
nere alla riserva stessa, per ragione d'età, conservando il
grado con la relativa uniformo.

Con Regi decreti del 15 maggio 1898 :

De Mutti Antonio, commissario
capo di la classe.

Bianchi Edoardo, commissario
capo di 2a classe.

Pastine Lorenzo, commissario
di la classe.

P¡etro Antonio

Felice Edoardo

Giambattista i orenzo.

Manara Giovanni Luciano, ex allievo dell'Accademia navale, no-
minato allievo commissario nel corpo di commissariato mi-
litare marittimo, a decorrero dal 1° giugno 1808.

Con Regi decreti del 10 maggio 1808 :

Moscarda Giorgio, commissario capo di la classe, De hfutti pie.
tro Antonio, id. id., Tomasuolo Ferdinando, id. id., Bian'chi
Felice Edoardo, commissario capo di 2a classe, F:Wazzi
Ignazio, id. id., Veea Vincenzo, id. id., Carcaterra Pas' lualeid. id., Zuccaro Fedele, id. id., Herra Caracciolo Vi neenzo
id. id., Pastine Giambattista Lorenzo, commissar to sli 1a
cl4sse e Ritueel Francesco, id. id., sono collocati nella po-sizione di servizio ausiliario, in applicazione dell' articolo 16
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della legge 6 marzo 1898, ammessi a far valere i loro titoli
a pensione e conte nporaneamente inseritti col loro grado
nella riserva navale, a decorrere dal 1° giugno 1898.

Con Regi decreti dël 26 maggio 1898 :

Bontempi Giulio, commissario di la classe in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio effettivo, dal 1°

giugno 1898.
Fok Ettore, commissario di 2a classe, rimosso dal grado e dal-

l'inipiego a senso dell'art. 2 n. 7 dolla legge 25maggio 1852,
a decorrere dal 1° giugno 1898.

Riveri Michele, commissario capo di la classe. Il cognome del

detto uffleiale superiore è rettifièato in quello di Rivero.

Con Regi decreti del 29 maggio 1898:

Rossi Gino, giovane borghese, Gargano Giuseppe, id., Cirillo Giu-
seppe, id., Longhi Enrico, id., Crespi Antonio, id., Preda
Giulio, id., Doria Antonio, id., Accettulli Gaetano, id., Fe-
rilli Donato, id., Pocobelli Carlo, id.e Degli UbertiRoberto,
id., sono nominati allievi commissari nel corpo di commis-
sariato militare marittimo, a decorrere dal 16 giugno 1898.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETrirrcA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010,cioð:
N. 575503 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 50 al nome di Zorzi cav. Scipione fu Pietro, do-
miciliato a Verona, con annotazione ;

N. 624798 d'iscrizione al nome di Zorzi Scipione fu Pietro, do.
miciliato a Verona per L. 310 ;

N. 657942 d'iscrizione al nome dello stesso per L. 300;
N. 697097 d'iserizione al nome di Zorzi cav. Scipione fu Pietro,
domiciliato a Verona per L. 250, furono coal intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece in-
testarsi ad Allegri Zorzi Scipione fu Pietro, domiciliato a Verona
vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 15 giugno 1898.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTirica D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0

elob: N. 760359 d'iscrizione sui registri dolla Dirozione Generale
per L. 20, al nome di Pizzarello Adele fu Domenico, minore,
sotto la patria potestà della madre Dodero Caterina di Lorenzo,
domiciliata in Genova;
N. 760363 per L. 150 a favore della suddetta, furono così in-

testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Atoministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Pizzarello Ernestina-Adelina-Maria fu Do-

menico, minore, ecc. ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1898.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p
Si è dichiarato ebo le rendito seguenti del Consolidato 5 010

coi numeri d'iscrizione sui registri della Direzione Generale:
718823 per annue L. 50, al nome di Casanova Antonio di

Giovanni Battista, minore, sotto la patria potestà, do-
miciliato in Genova;

846737 per annue L. 150
873988 > > 85
897891 > > 80
897892 > > 95
925324 » » 220
931660 » » 51
935259 » » 90
953826 a » 100
953827 » » 115

tutte a favore di Casanova Antonio, fu Giovanni Battista, mi-
nore, sotto la tutela di Alizeri Giacomo Cirillo fu Giuseppo, do-
miciliato in Genova, furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Casa-
nova Giuseppe Antonio Maria di (o fu) Giovanni Battista, mi-
nore, ecc. eee., come sopra, vero proprietario dello rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette isetizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3. Pubblicamone).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0

ciob: N. 760360 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. "0, al nome di Pizzarello Lorenzo fu Domenico, mi-
note sotto la patria potestà della madre Dodero Caterina di Lo-
ronzo domiciliata in Genova; N. 760364 per L. 150, a favore del
suddetto, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedentiall'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Pizzarello Lazzaro-Lorenzo-
Francesco fu Domenico minore ecc. ecc., vero proprietario delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).

Si à dichiarato che la rendita seguonta del Consolidato 5 010
cioë: N. 835036 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 85, al nome di Garello Gian Carlo, Giulio e Giovanna

fu Francesco, minori sotto la patria potesta della madro Diano

Cecilia, fu così intestata por errore occorso nelle indicazionÍ date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Garello Giulio Gian Carlo, Giulio e

Maria Giovanna ecc. eee., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

AVVISO PER S3fARRInfENTO DI RICEVUTA (3a Puklica:ione)

Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 2836 ordinale,

N. 44498 di protocollo, e N. 918998 di posizione, rilasciata da

questa Direzione Generale il 14 aprile 1898 al sig. Bonarda Giu-

seppe di Giovanni, pel deposito di un Certificato 5 010 dell'an-

nua rendita di L. 570, con decorrenza dal 1° gennaio 1898.

Ai termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 nu-

mero 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse, che, tra-

scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengana opposizioni, si procederà alla consegna del

surriferito Certificato nominativo, senza obbligo di esibire la ri-

covuta dichiarata smarrita, che resterà di nessun valore.

Roma, il 5 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Con IL. decreto del 31 marzo e deereto Ministeriale
del 1 aprile 1898 :

Colaci cav. Franceseo, capo sezione di la classe, già sospeso e

poi 4ispensato dall'uffleio, richiamato in servizio dal 10 a-
prile 1893.

Con R. decreto del 29 maggio 1898:
Colombo Enrico, magazziniere provinciale dell'Economato gene-

rale, accettate le dimissioni, dal 1* luglio 1898.

Con R. decreto del 5 giugno 1898:
Braida Emilio, scrivano straordinario, nominato, in seguito a con-

corso, reggente vice controllore di 26 classe nell'Economato

generale.
Con R. decreto del 19 giugno 1898 :

Nasi Giovanni Antonio, scrivano straordinario, nominato, in se-

guito a concorso, magazziniere provinciale dell'Economato
generale.

Con Regio deereto del 29 maggio 1893; la Società di mutuo

soccorso ed istruzione fra gli operai di Gallarate à stata auto-

rizzata ad accettare un laseito di lire quattromilasettecentocin-
quanta ad essa spettante in virtù del testamento olografo, 3 di-
cambre 1892, del fa sig. Franceseo Ponti, e della convenzione

30 novembre 1896, stipulata fra i nepoti del testatore ed il Co-

mune di Gallarate.

DIYISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 3)

dicembre 1897 N. 544,

27 giugno 1898

Con godimento
.

Senza sedola
in oprso

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI
Lire Lire

5 /a lordo 100.42 */2 98.41 */4

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1) 4 /, /, netto 108.99 :|4 107.87 */4
Consolidat.o.

AVVisi. 4 /e netto 100.22 98 22

11 giorno 23 corrente in Zeme, provincia di Pavia, à stato at" 3 0|, lordo 62 27 61.07

tivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 27 giugno 1898.

Il giorno 24 corrente in Scandale, provincia di Catanzaro, à

stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico go-

vernativo, con orario limitato di giorno.
Roma, il 27 giugno 1898.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con R. decreto del 20 marzo 1898:

Giacobini Enrico, vice segretario di la classe, promosso, perme-

rito, segretario di 3a classe.
Emiliani cay. Girolamo, vice segretario di 2a classe, promosso

alla la classe.

MINISTERO DELLA GUERRA

Esame di ammissione al 2° ed al 30 corso dei collegi militari

per l'anno scolastico 1898-99.

1. A parziale modificazione di quanto è disposto col n. 1

della precedente Circolare del 10 febbraio u. s., n. 26, sono in-

dette ammissioni per esame anche per il 2° e per il 3° corso

dei collegi militari.
2. Tali esami avranno luogo presso i due collegi militari di

Roma e Napoli, e comincieranno il giorno 3 ottobre p. v.

Essi saranno regolati secondo le prescrizioni esistenti per le
analoghe ammissioni alle corrispondenti classi negli istituti
toenici, e perciò gli aspiranti al concorso dovranno aver già
conseguito la licenza dalla scuola tecnica o l'ammissione alla
la classe dell'istituto, da uno o da due anni secondo che aspi,
rano all'ammissione al 2° o al 3° eorso del collegio.
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3. I concorrenti dovranno quindi, oltre i documenti richiesti
dal n. 10 del regolamento 10 marzo 1898 par l'ammissione ai

collegi militari, unire alla domanda il diploma di licenza di

sepola tecnica o il certificato di ammissione alla 16 olasse di
istituto tecnico; ammissione che dovrà essere stata congeguita
in un istituto tecnico goyeraativo oppurg efettivamento pereg-
giato. Gli istituti pareggiati sono soltanto quelli di Asti, Casale
Monferrato, .Catanzaro, Spoleto e Verona.

4. I candidati provenienti da scuola o da istituti tecnici

pubblici non governativi, nè pareggiati, devono, oltre i docu-
menti sopraindicati, presentare le carte che attestino in quale
istituto studiarono in ciascuno degli anni precedenti ed i voti
che ottennero nelle promozioni da una classe all'altra.

5. I giovani che avessero fallito in qualche prova nella ses-

siene estiva degli esami presso gli istituti tecnici, non potranno
essere ammesi al predetto concorso con facoltà di ripetere le

sole prove in cui rimasero deficienti, essendo prescritto che l'e-
sama di riparazione debba essere dato presso l'istituto medesimo
nel quale fu fatto l'esame precedente. Essi quindi dovranno sot-

toporsi a tutte le prove stabilite dal relativo programma.
6. Le condizioni di età cui debbono soddisfare i concorrenti,

sono: per quelli che aspirano al 2° corso, aver compiuta 14 anni
e non superato i 18 ; per quelli che aspirano al 3° earso, aver
compinto i 15 anni e non superato i 19, al 1° agosto p. y.
Per opportuna norma dei comandanti di distretto ed a mo-

djßoazione del disposto dal n. 3 della Circolare n. 26 si av-

verte che tali limiti di età sono applicabili anche ai concorrenti
per titoli al 2° ed al 3° corso, e che per i concorrentiper titoli
al 4° corso, il limite superiore di età è elevato a 20 anni, non

oltr¢passati al 1° agosto p. v.
7. Per tutto ciò che concerne l'andamento degli esami, l'or-

dine delle varie prove scritte ed orali, e la classificazione di me,
rito dei concorrenti, i comandanti di collegio osserveranno inte-
ramente le prescrizioni del regolamento generale per gli istituti
tecnici (21 giugno 1885).
Le Commissioni esaminatrici terranno inoltre presenti le dispo-

sizioni contenuto negli articoli 98 e 115 del regolamento me-

desimo.

8. Il numero massimo dei posti disponibili resta sempre quello
gik fissato con la Circolare snaccennata, e nel caso che i con-

correnti idonei fossero in numero superiore, si applicheranno le

norme date al n. 7 della Circolare medesima.
9. Il tempo utile per la presentazione delle domande scadrà

irrevocabilmente il 19 settembre p. v.

10. Tali domande, regolarmente documentate e redatte in

carta da bollo da lire 1, dovranno essere presentate ai coman-

danti di distretto militare, i quali, verificata la regolarità di

ciascuna, le trasmetteranno direttamente, a misura che vengono

presentate, ai comandanti del collegio militare ove il concorrente
intende di essere esaminato.

11. I comandanti di collegio, appena ricevute le domande dai

singoll comandi di distretto militare, avranno cura di accertare

la regolarità dei documenti e specialmente dei titoli scolastici,

di cui ai precedenti numeri 3 e 4. Essi richiederanno i doeu-
menti mancanti e respingeranno le domande, i cui documenti re-
slassero incompleti.

12. I comandanti di distretto militara daranno la maggior
diffusione al contenuto della presente Circolare.

Roma, li 24 giugno 1898.
Il Ministro

A. DI Six MARZANO.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLIGA

Concorso aÚe cattedre di lettere italiane ed a quelle di storia
e geograßa negli fetituti tecnici.

È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istru-

zione (Direziono generale dell'istruzione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di lettere italiano ed a quelle di storia
e geografia negli Istituti tecnici.
Coloro che intenderanno di prender parte ai detti concorsi do-

vranno far pervenire al Ministero, non più tardi del 30 giugno,
la domanda in carta bollata da L. 1,20, specificando a quali delle
cattedre anzidette intendano di concorrere, e presentare i se-
guenti documenti:

1. Laurea in lettere, ovvero altro titolo legale di abilitazione
definitiva all'insegnamento ;

2. Speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso universitaria; oppure lo sliee-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione quando
questa non sia stata conseguita per titoli;

3. Certificato di nascita;
- 4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-
lizzato;

5. Fedina penale ;
6. Certificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana ;
8. Conno riassuntiyo in carta libera degli studî fatti e della

carriera diâattica peteorsi;
9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di

data posteriore al 31 maggio 1898.
I concorrenti che hanno già un ufBeio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero sono dispensati dal
presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli e tutte le pubblicazioni che riterraang oþpgrtung.
Sono escluso le opere manoseritte.
Npa sará ammesso al Concorso chi al 1* ottobre 1898 avrà

superata 1 eth di 40 anni, a meno che si tratti di përsona in
servizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti goverha-
tivi di pubblica istrazione o che abbia già prestato servizio go-
Vernativo con Jiritto a pensione di riposo per un tempo non in-
feriore a quello che conterà d'età oltre i 40 anni.
Le donne che, prendendo parte al coneórso, piano dichiaratp

eleggibili, non potranno edsere assunte in servitio che negli
Ietituti i quali abbiano esclusivamente classi femminili.
I concorrenti dichiarati eleggibili potranno essere nominati

negli Ïstituti tecnici col grado di reggente e con lo stipendio
di L. 1920.

11 concorso è bandito per le sole cattedre che si renderanno
vacanti nell'anno seolastico 1898-99.
Qualora i concorrenti dichiarati eleggibili rifiutino la cattedra

loro offerta, decadono da ogni diritto alla nomina.
Per ottenere la cattedra il concorrente prescelto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potrà godere dei beneficî concessi dalla legge 19 luglio
1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

micilio, per ogni eventuale comunicazione.
Roma, li 20 maggio 1898.

.
Il Ministro

7 GALLO.

Concorso alle cattedre di lingua italiana
ed a quelle di storia e geogra¡ia, diritti e doveri,

nelle scuole tecniche.
È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istru-

zione (Direzione generale delPistruzione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di lingua italiana ed a quelle di storia
e geoßrafia, diritti e doveri nelle Scuole tecniche governative.
Coloro che intenderanno di prender parte ai detti concorsi,

dovranno far pervenire al Ministero non piû tardi del 30 giugno
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la domanda in carta bollata da L.1,20,,specificandoaqualidelle
eattedre anzidette intendono di concorrere, e presentare i seguenti
doogmenti;
(, Diploma di laurea in lettere od altro titolo legale di abi-

litazione definitiva all'insegnamento.
2. Speechietto dei punti ottenuti nelle singole prove degli

esami di licenza ed in quello dei due corsi universitari, opþure
lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione,
quando questa non sia stata conseguita per titoli;

3. Certificató di nascita;
4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato;
5. Fedina penale;
6. Certificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Cenno riassuntivo in earta libera degli studî fatti e della

carriera didattica percorsa;
· 9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla
domanda,
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data

posteriore al 31 maggio 1898.
I concorrenti che hanno giå un ufficio di ruolo negl'Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero, sono dispensati dal
presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli e tutte le pubblicazioni che riterranno oppor-

tune.

ßono escluse le opere manoseritte.

Non sarà ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1898 avra su-

perato l'etå di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-

Vizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti governativi
di pubblica istruzione o che abbia già prestato servizio governa-
tivo con diritto a pensione di riposo por un tempo non inferiore

a quello che conterà di età oltre i 40 anni.

Le donne che, prendendo parte al concorso, siano dichiarate

eleggibili, non potranno essere assunte in servizia; che nelle scuole
tecniche lo quali ai>biano esclusivamente classi femminili.
,I concorrenti dichiarati eleggibili potranno esser nominati col

grado di reggente e con lo stipendio di L. 1536.
Il concorso à bandito per le sole cattedre che si renderann)

vacanti nell'anno scolastico 1898-99. Qualora i concorrenti di-

chiarati eleggibili rifiutino la cattedra loro offerta decadono da

ogni diritto alla nomina.
Per ottanere la cattedra il concorrente preseelto dovrà ri-

nunziare ad ogni altro ufneio, riservandosi il Ministeró di giu-
dicare se egli potrå godere dei beneficii concessi dalla legge 19

luglio 1862, n. 122, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

micilio per ogni eventuale comunicazione.

Roma, li 20 m'aggio 1898.
Il Ministro

"f GALLO.

IL REGIO P 30VVEDITORE AGLI STUDit

per la Pro'vincia d.i Parma
Visto l'art. 95 del Regol'amento vigente'suiConvitti Nazionali;
Viste le lettera del 26 aprile e del 1° maggio 1898 deljRettore

del Convitto Nazionale di P,arma;
Notißca:

Nel Convitto Nazionale Maña Luigia di Parma, pel nuovo sono
scolastico sono da conferirsi atto posti gratuiti, dei quali due

sono di fondazione Lalatta. Secondo le disposizioni contenute
nell'art.5del Regio decreto 11 agoosto 1893, n.398,ai,primipos.-
sono aspirare tutti i cittadini del Itegno, ai secondi i soli citta-
dini di Parma.
I posti sono conferiti mediante concorso per esame ai giovani

di scarsa fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano

:ompiuti gli studî elementari e a tutto settembre dell'anno in corso
non abbiano oltrepassato l'età di 12 anni. Al requisito dell'età è

fatta perb eccezione per gli aluuni del detto Convitto o di altro
Coniritt6 pubblico,
Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare

al Rettore:
a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano

nella quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia
o abbia fatto gli studii;

b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione

rilasciato dal Direttore;
d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta muni-

eipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-
tolo di contribuzione, attestata dall'Agente delle tasse, sul pa-
trimonio dei genitori e del candidato stesso. Gli aspiranti ad un

posto latattense dovranno inoltre presentare un attestato legale
che chiaramente dimostri essere essi cittadini di Parma.
Tutti i documenti dovranno essere presentati entro il 15 lu-

glio p. v. ; posteriormente nessuna istanza potrå essere accolta.
Gli esami di concorso comincieranno alle ore otto del giorno

25 del prossimo luglio presso il Regio Liceo-Ginnasio Romagnosi
annesso al Collegio Nazionale Maria Luigia.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammissibili al concorso, non saranno ammessi agli esami, se non
avranno provato di aver superato l'esame di promozione alla classe
per la quale hanno concorso.

Per ulteriori schiarimenti i candidati possono rivolgersi al Ret-
tore del Convitto Nazionale.

Parma, li 18 maggio 1898.
Il R. Provveditore

LOVISETTO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 27 giugno 1898
Presidenza del Vice Presidente GUARNERI.

La seduta è aperta (ore 15.15).
DI PRAMPERO, segretario, legge 11 processo verbalo dell'ul-

tima tornata, che a approvato.
Presentazione di progetti di legge.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta i seguenti disegni
di legge:
Maggiore assegnazione di lire 800,000 per le spese inerenti

alle manifatture carcerarie, e corrispondente aumento dell'en-

trata prevista sui relativi proventi, per l'esereizio finanziario

1897-98;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina, per l'esercizio finanziario 1897-98;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esereizio finanziario 1897-98;
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1897-98;
Approvazione di maggiori assegnaZLOul e diminuzioni di stan.

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1897-98;
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Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1897-98;

Approvazione di maggiori assognazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1897-98;

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministoro del tespro per l'esercizio finanziario 1897-98;

Approvazione d,i maggiori assegnazioni e di diminazioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministoro di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1897-98;

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminus'ene di
stanziamento su aleusi capitoli dello stato di] previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1897-98;
Maggiore assegnazione di lire 100,000 sul capitolo n. 17 « Re-

,pressione del malandrinaggio ecc.> e corrispondentediminuzione
sul capitolo n. 56 « Ufficiali di sicurezza pubblica » del bilancio
del Ministero dell'interno pel 1897-98;
Convalidazione del Regio Decreto 29 maggio 1898, n. 189, per
il mantenimento in vigore, fino al 15 luglio 1898, dello _disposi-
zioni della legge 11 febbraio 1898, n. 26; -

Trasporti di residui da un capitolo del bilancio del Ministero
d ti lavori pubblici ad altro capitolo del Ministero dolla marina
p2r l'esercizio finanziario 1897-98;
Autorizzazione di spesa straordinaria nel bilancio del Ministero

dall'Interno per l'esercizio finanziario 1897-98 per aumento tem-

poraneo di carabinieri in Sicilia;
Riduzione di lire 445,500 sul fondo autorizzato dalle leggi 9 lu-

glio 1876, n. 3230, e 3 luglio 198 i, n. 2519, per l'ampliamento e

sis‡amazioso del porto di Ganova ed iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1897-98.
Sono trasmessi tutti all'esame della Commissione permanonte

di finanze.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Esercizio

provvisorio a tutto luglio 1898 degli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa per l'anno pnanziario 1898-99 »

(N. 169).
Senza discussione l'articolo unico del progetto ð rinviato allo

seratinio segreto:
Approvazione e rinvio allo scrutinio segreto di 17 progetti di

legge per approvazione di eccedenze di impegni e di mag-
glori assegnazioni verificatesi su capitoli dei bilanci dei vari
Ministeri nell'anno gnanziario 1896-97.

Sanza discussione si approvano e si rinviano allo scrutinio so-
greto i s3guenti progetti di legge:

Approvazione di eccedenzo d'impegni per la somma di lire
212,262.41 vertificatesi sull'asseguazione di alcuni capitoli dello
stato

.
di provisione della sposa del Ministero delle finanze per

l'esercizio finanziario 1896-97, concernenti spese facoltative;
Approvaziono di eccedenza d'impegni per la somma di lire

5021.15, verificatesi sullo assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giusti-
zia o dei culti per l'esercizio finanziario 1896-97, concernenti

spase facoltative;
Approvazione di eccadenza d'impegni per la somma di lire

108,703.41, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1896-97, concernenti spese facoltative;
Approvazione della maggiore assegnazione di lire 46,157.23 per

provvedere al saldo della spesa residua inseritta al capitolo
n. 186 bis del conto consuntivo del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1896-97;

Approvazione di eeeedenze d'impegni sopra alcuni capitoli con.
cernenti speso obbligatorie e d'ordine, del bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 1896-97 risultanti dal rendiconto go-
nerale consuntivo dell'esercizio stesso;

Approvazione di eccedenza di impegni per la somma di

liro 2,222,106.37 verificatesi sull' assegnazione di alemli ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministoro del

tesoro per l'esercizio finanziario 1896-97, concernenti spese fa-
coltative;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

727,639.66, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio flaanziario 1893-97, concernenti spese facol-
tative;

Approvazione di eecedenze d'impegni per la somma di lire

1,002,621.85, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministoro dell'Interno per l'e-
gercizio finanziario 1896-97, concernenti spese facoltative;

Approvazione di accedenze d'impegni per la somma di lire

384,497.49, verificatesi sulla assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di privisione della spesa del Ministero delle poste o dei to-

legrafi per l'esercizío finanziario 1896-97, concernenti spese fa-
coltative;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

783,910, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1896-97, conceri:entispese facoltative;

Approvazione di eccedenza d'impegni per la somma di lire

150,000, verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 43: « Spesa
di trasferta del personale e missioni * dello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina por l'egercizio finanziario
1896-97, concernente spesa facoltativa;

Approvazione di eccedenza d'impegni per la somma di lire

1,838,73, verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 20: « Speso
per l'enologia e l'enotecnia all'interno, all'estero; per '14 can-
tino sperimentali, gli oleiflei e stabilimenti sperimentali, ecc.¢ >
dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura,
industria e commercio per l'esereizio finanziario 1896-97, concer-
nenti spese facoltativo;

Approvazione della maggiore assegnazione di liro 3,162,94 por
provvedere al saldo della spesa residua inscritta al capitolo 131-ter
del conto consuntivo del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1896-97;

Approvazione di maggiori assegnazioni per liro 3,055.42
per provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto
consuntivo del Ministero dell'istruzione pubblica pei• l'esercizio
finanziario 1896-97;
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 241,372 51 per

provvedere al saldo di spese residue inseritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1896-97;

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 64,136.27,
per provvedere al saldo di spese residue inseritte ai capitoli
n. 56 lbis e (56 ter del conto consuntivo del Ministero della
Guerra per l'esercizio finanziario 1896-97;

Approvazione della maggiore assegnazione di lire 152,754,68 per
provvedere alla spesa residua inseritta al capitolo n. 57bis del conto
consuntivo della spesa del Ministero della marica per l'esercizio
finanziario 1896-97.
PRESIDENTE. Avverte i signori senatori che, a tenore del-

l'art. 58 del regolamento, tutti questi progetti di legge saranno
votati in una sola coppia di urne.

Presentazione di un progetto di legge.
BRANCA, ministro delle finanze. Presenta un disegno di legge

per convalidazione del decreto reale relativo al dazio sul grano,
già approvato dalla Camera elettiva.
E trasmesso alla Commissione permanento di finanze.
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Rinvio a scrutinio segreto dei diseÿni di legge (N 155,. 171
e 172).

Senza discussione si rinirÍÀñá allo sdrutinid gegreto i seguenti
progetti di legge che constano di un sofo articolo :

Apprävazione di maggiori assegnazioni e di diminazioni di
s‡anziamento su alcuni capifdli delfo stato di previsione delfa

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per lo
esercizio finanziario 1897-98. (N. 155) ;

Proroga del termine fissato colle leggi 14 luglio 1887, n.
4790, e 7 luglio 1889, n. 6211, nella zona monumentale di Roma.

(N. 171).
Protoga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n.

4727, per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue.
(N. 172).
Proposta dei senatori Cdunistaro, Tontmasi-Cruieli ed In..

ghilleri.
PRESIDENTE. Da lettura di una proposta dei senatori Can-

nizzáro, Tommaai-Orudeli ed Inghilleri di mettere all'ordine del

giärno il progetto di legge sai medici condotti.
No4 soffendo obbiezioni resta così stabilite,

Votarione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto dei progetti di lägge oggi approvati.
CHIALA, segretario, fa l'äpþello nominale.

Ristehalo di votazione.
PRESIDENTB. Ptoelatha il risultato della votazione a serutinio

segrèto dei seguenti disegni di legge:
Esereizio provvisorio a tutto luglio 1898 degli stati di pre-

Visione dell'entrata e della spesa per l'anno finanziario 1893-99.
Votanti . . . . 68
Favorevoli

. . . 62

Contrari . . . . 6

(11 Senato approva).
Approvazione di eeestenze d'impegni e maggiori assegna-

tioni riµardanti varli capitoli dei bilanoi dei diversi Ministeri
per PéÑercizio finanziario 1996-97.

Votanti.......69
Favorevoli . . . . . . 61

Contrari . . . . . . . 8

(11 Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di provisione della
spasa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1837-93:

Votanti . . . . . . . 70
Favorevoli . . . . . . 63

Contrari . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Protaga del termine fissato colle leggi 14 luglio 1897, n. 4790

e 7 luglio 1889, n. 6211, sulla zona monumentale di Roma:

Votanti . . . . . . .
68

Favorevoli . . . . . . 62

Contrari . . . . . . . 6

(11 Senato approva).
Proroga dei termini assegnati alla legge 14 luglio 1887, -

n. 4727, per la commutazione delle prestazioni fondiarie p3r-

petne.
Votanti . . . . . . .

67

Favorevoli . . . . . .
61

Contrari
. . . . . . . 6

(11 Senato approva).
Levasi (ore 17).
(ll Senato si aduna in Comitato segreto),

I

D L.A..R.IO IDSTIDR,0

Telegrafano da Madrid in data 23 giugno che , doro un
Consiglio di ministri, il ministro presidente sig. Sagasta si

e recato dalla Regina Reggente. Dopo la visita alla Reggente,
il sig. Sagasta dichiarb che non la intrattenne che di affari
correnti, ed aggiunsa che il Consiglio dei ministri non si

oceaperebbe pik che delle questioni concernenti la guerra
ma che nulla verrebbe comunicato in proposito ai giornali.
Il sig. Sagasta ha dichiarato piire che le voci relative ai

negoziati per la pace sono prive di fondamento e che il mo-
mento di trattar la pace non è ancora giunto, checché ne di-

cano i giornali.
Si vede generalmente, aggiunge il telegramma, che il Con-

siglio si sia occupato pure della situazione politica e che esi-

sta una crisi sebbene il governo non voglia confessarlo.

Secondo telegrammi da Parigi, la squadra di Camara, che ô

giunta oramai a Porto Said, si sarebbe divisa in quattro fra-
zioni che si seguono a una quindicina di miglia distanti l'una
dall'altra.
Queste quattro divisioni si formeranno in dae squadre gian-

gendo nell'Oceano indiano.

Una muoverebbe, secondo si afferma, incontro ai rinforzi

che si recano dagli Stati Uniti alle Filippine e l'altra si di-

rigerebbe sulle coste delle Filippine per sbarcarvi le truppe
del corpo spedizionario.
Una congiunzione delle due squadre si opererebbe poscia

per tentare uno sforzo supremo per riprendere Manilla e le

provincie cadute in potere degl'insorti o degli americani.

Mancano affatto notizie intorno alle operazioni che glî ame-
ricani devono avere incominciato contro Santiago.
La sorte di Santiago, dicono i giornali francesi, dipenderà

anzi tutto dell'esito della lotta che sta per impegnarsi colle
truppe di Pando e quelle di Shafter, intorno alla città. Se

gli americani usciranno vittoriosi da questi combattimenti,
allora soltanto potranno procedere alla seconda parte della

loro impresa: l'assedio e il bombardamento di Santiago. S'in-

gannano e di molto quelli che a Washington immaginano
che la conquista di Santiago e la distruzione della squadra
Cervera siano cose da sbrigarsi in una settimana. Gli spa-

gnuoli hanno dimostrato di conoscere l'arte della guerra; e

col distruggere la stazione ferroviaria, le macchine, il tele-
grafo di Juragna, prima che ci arrivassero gli americani,
hanno provato anche che non procedono a casaccio , sibbene

dietro un piano prestabilito.
Se Santiago non sarà presa per fame o per mancanza di

munizioni, l'assedio potrà durare parecchie settimane. --

Vero e che si annuncia che la città e circondata dagli in-
sorti, in maniera che nulla vi pub entrare, e la guarnigione
à già stata messa a mezza razione.

Il Neto-York IIerald pubblica le seguenti notizie sulle

forze americane sbarcate a Cuba ed operanti presso San-

tiago.
Comandante in capo gen. Shafter ; comandante la caval-

1eria, maggior generale Wheeler ; brigadieri generali Kent,
Hawkis, Sumner, Bates, Young, Chaffee e Lawton, il quale
ultimo comanda l'avanguardia. Il maggior generale Breckin-
ridge adempie alle funzioni d'ispettore e il brigadiere gene-
rale Ludlow comanda il genio.
Il corpo di spedizione comprende 773 ufficiali e 14,564

soldati, la maggior parte regolari.
La fanteria si compone di 17 reggimenti di truppe rego-
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larÍ e di un reggimento di volontari: in complesso 561 uf-

ficiali e 10,700 soldati.
La cavalleria conta due squadroni di truppe regolari non

montate e due squadroni del 1° reggimento dei volontari

egualmente a piedi; in complesso 150 uffleiali e 2825 sol-

dati.

Questa truppa, comandata dal colonnello Wood e dal luo-

gotenente colonnello Roosevelt, ha dovuto lasciare le caval-

cature per la difficoltà di imbarcarle sui trasporti. Di caval-
1eria montata non v'è che uno squadrone composto di 9 uf-
fleiali e 280 soldati.

L'artiglieria si compone di quattro batterie leggiere e di

due d'assedio, con 18 ufficiali e 455 uomini.

Il genio comprende due compagnie con 9 uflloiali e 200
soldati.
Havvi infino un distaccameSio di telegrafisti composto di

2 ufficiali e 45 uomini,

in seguito alle risultanze dei ballottaggi, i giornali tede-
schi danno il s=guente quadro della fisionomia del nuovo Par-
lamento germanico :

I conservatori non vi ritorneranno nel numero posseduto
anteriormente. Essi hanno perduto dieci seggí che furono
conquistati da gruppi di sinistra e ne hadno guadagnato sol-
tanto due,. così che, invece di disporre di 64 mandati, dispor-
ranno ora tutt'al più di 52.
I conservatori liberali (partito dell'Impero) ehe avevano

24 seggi, ritorneranno in 18 soltanto,
I nazionali liberali raggiungeranno difBeilmente il nu-

mero di 50 che avevano nel Reichstag precedente.
L'Unione liberale e il partito liberale popolare riusciranno

a inantenere i 13, rispettivamente coi 18 mandati prima.
Gli antesimiti sono scesi da 16 a 10 ; i polacchi da 20 a

14; gli aleaziani da 9 a 8 e i guelfi da 7 a 6.

Il maggior vantaggio e toccato al partito del centro od ai

socialisti, non perb nelle proporzioni che si aspettavano prima
dei ballottaggi.

11 nuovo Reichstag non presenterà quindi un quadro
molto diverso dal precedente, essendo avvenuti soltanto spo-
stainenti di lieve entità nelle proporzioni numeriche delle
varie frazioni. Degno di nota e il fatto che la forza dei te-

muti agrari e sensibilmente scemata.

11 più iroportante partito sari di nuovo il centro senza

il quale il Governo gen potrà formare nessuna maggio-
ranza.

OTIZIE V.A.i=t,IE

ITALIA

Il terremoto a Roma. -- La scorn notte, alle ore 0,37, à
stata udita a Roma, specialmente nei quartieri alti, una scossa

di terremoto abbastanza farte della durata di sette secondi.

La scossa destð moltissimi dal s mno e parecchi, per tema della
famosa replica, si affrattarono a laseiare le proprie abitazioni,
rimanendo nelle piazze fino al sargere del sole.

11 terremoto nell'Umbria. - L'Agenzia Stefani, ha da Po-

rugia, 28:
Nella seoraa notte alle ore 0,36 vi fu una forte scossa di ter-

remoto.

A Rieti il terremoto ha pradotto gravi danni ai fabbricati. La

popolazione atterrita ha abbandonato le case. Vi sono alcuni
feriti.
11 Prefetto, camm. Tittoni, ð partito subito per Rieti.
- Da altri dispacci obe ei comunica l'Agenzia Stefanirisulta

che la scossa di terremoto fu forte anche a Vellotri ed in tutta la
vallata di Antro loco. A Cittaducale si deplorano un morto ed una
diecina di feriti; nella sezione di Castelfranco (Rieti) mori una
ragazza di anni 8 el un' altra rimase ferita. Ovunque le popolg
zioni sono costernate.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati d
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 28 giugno,
a lire 107,09.

Rimpatrio. - Proveniente da Massaua, iori giunso a Na-

poli il piroscafo Gottardo, della N. G. I., con a bordo 10 uffleiali
e 139 uomini di truppa che rimpatriano.

Marina militare. -- La R. nave Morosini, con a bordo il

contrammiraglio Bettolo, giunse ieri ad Augusta. Ieri l'altro le

RR. Navi Sebastiano Veniero e Curtatone, giunsero, la prima ad
Assab e la seconda a Suez.

Marina mercantile. - Il piroscafo Città di Genova, della
Voloce, part), ieri, da Pernambuco per Santos.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LEOPOLI, 27. - 11 Governatoro ð giunto a Neu-Sandeg, ove
ieri si rinnovarono disordini gravissimi.
Anche nel distretto di Stryzow vi furono ieri disordini.

PIETROBlJRGO, 27. - Contrariamento allo asserzioni dei gior-
nali esteri, la Novoie Wremia dichiara che il viaggio a Roma

del Vicario apostolico di Sofia e Filippopoli, Mons. Menini, non
ha alcun carattere politico, e soggiunge che Mons. Menini non

ha ricevuto dal Principe di Bulgaria varun incarico di chiedere

grazia al Papa per la conversione del Principe Boris.

P3RTO SAID, 27. - Il Governo egiziano, diotro richiesta del
Console degli Stati-Uniti, ritiuta all'ammiraglio Camara, coman-

dante la Squadra spagnuola, di app:ovvigionarsi di carbone fino
a nuovo ordine.
VIENNA, 27. -- Si dice che il Ministro degli Affari Esteri,

conte Goluchowski, si recherà il 2 luglio a Vienna, nei Vosgi
francesi, per una cura balneare.

WASHINGTON, 27. - Il dipartimento della marina ha pub-
blicato un ordine, secondo il quale il Commodoro Watson parte
a bordo della Newark per raggiungera la squaira dell'Ammiraglio
Sampson, assumere il comando di una squadra composta di co-

razzate ed incrociatori e recarsi immellatamente verso le coste

della Spagna.
CRACOVIA, 27 - Stamane ebbe luogo un solenne ufficio di-

vino in commemorazione di Mickiewiez.

Indi una processione di parecchie migliaia di persono si rech
al Duomo.

Wawel depose quattro corone d'argento sulla tomba di Mi-
ekiewiez e fece quin li la consegaa del monumento, su cui ven•
nero poi deposta oltra cento corono.

LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. -- Il Cancelliere dello

Seacchiere, Hicks Baaeb, propone che l'Egitto non rimborsi al-

l'loghilterra fanticipazione di 798,000 sterline fattagli nel1897.
Sog giunge che, dopo la presa di Kartum, si cessera dal fare

conquiste; e liborta di coonercio sara assicurata sul Nilo fino
all'ultimo punto navigabile.
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La proposta Hicks Beach à approvata, con 155 voti contro 81.

PARIGI, 28. - In una riunione dei chiamati a far parte del

futuro Gabinetto Brisson fu stabilito Paccordo sulla dichiara-
mione ministeriale da farsi alle Camere. Essa sarà redatta nel

senso delPUnione repubblicana ed aggiornerà la revisione della

Costituzione.
Circa l'affare Dreyfus dirà che il Governo è deciso ad imporre
il rispetto dell'esercito e della cosa giudicata. I dazi sui grani
verranno ristabiliti il 1° luglio.
In quanto alla riforma fiscale si adotterà il sistema Dolombre

colla riforma dell'imposta mobiliare, si respingerà l'imposta glo-
'bale pregressiva, e si riorganizzerà il mercato finanziario se-

condo l'ementamanto Fleury-Ravarin, approvato dalla precedente
Camera.

lLEOPOLI, 28. - In seguito ai gravi disordini avvenuti sabato
a Neu-Sandee ed Alt-Sandec contro gli israeliti, le truppe fe-
cero uso delle armi. Parecchi contadini rimasero feriti.
Vennero eseguiti 10 arresti.
3VASHINGTON, 28. - Il Dipartimento della Marina annunzia

che la squadra destinata ad operare sulle coste della Spagna
Terrà chiamata Squadra orientale e si comporrà della nave am-

miraglia Newcark, delle due corazzate Jo2ca e Oregon, dei tre
incrociatori Yankee, Dixie e Yosemite e di tre trasporti di car-
bone.

PARIGI, 28. - Il Presidente della Camera italiana, on. Bian-
cheri, al telegramma direttogli dal senatore Trarieux, a nome

della Lega franeo italiana, in occasione dolla commemorazione
della battaglia di Solferino, rispose, augurando che il ricordo di
Solferino assicuri l'unione indissolubile delle due nazioni.

LONDRA, 28. --- Il Morning Post ha dal Cairo essero inesatto

che i Dervisei abbiano abbandonato Shablicka.

Il Daily Cronicle ha da Vienna che la Spagna, ufliciosamente
interpellata, lascio comprendere che chiederà la mediazione delle

Potenze soltanto dopo una disfatta docisiva.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

thite nel R. Osservatorio del Collegio Romano

17 di 27 giugno 1898

L bartmetroà ridotto allo zero. L'altezza della stazione à ci

sa stri E0,60.
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . . . . 753mm.5

Umidita relativa a mezzodi. . . . . . . . . 53

Vento a mezzodi
. . . . . . . SW debole.

Cielo. . . . . . . . . . . nuvoloso.
Massimo 28.°5

Termometro centigrado. .
. . . .

Minimo 17.°7.
Pieggia in 24 ore: mm. 0,0.

Li 27 giugno 1898 :

In Europa pressione elovata sull'Irlanda a 705; bassa sul Bal-
tico, 752 Danzica.
In Italia nelle 24 ore: barometroleggermentediminuito;tem-

peratura poco variata; pioggarelle e temporali sull'Italia su-

periore.
Stamane: cielo coperto al Ne Centro, sereno altrove.
Barometro: 755 Torino, Genova, Venezia, Belluno; 756 Livorno,

Urbino, Chieti ; 757 Civitavecebia, Foggia; 738 Sardegna, Sicilia,
Napoli, Bari; 759 Reggio Calabria, Lecce.
Probabilità : venti deboli a frosehi settentrionali all'estremo N,

meridionali al S; cielo nuvoloso o coperto con qualeho
o temporale al N, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 27 giugno 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI our cino am. max Massima Minime

ore 7 ore 7 nelle si ore preceaan

Porto Maurizio .
-

-

-

Genova . . . . 3/4 coperto legg. mosso 22 Ó 19 0

Massa Carrara . */, coperto calmo 26 8 16 0

Cuneo . . . . */4 coperto -
24 5 13 3

Torino . . . . 6/4 coperto - 22 5 15 0
Alessandria. . . */ coperto -

24 5 16 3

Novara . . . . 3/ coperto - 25 3 14 6

Domodossola . . / coperto - 19 0 11 2

Pavia . . . . . */4 coperto - 26 8 11 9

Milano . . . . */4 coperto -
25 6 16 6

Sondrio . . . . piovoso -
18 8 13 4

Bergamo. . . . */, coperto ...- 19 6 15 7
Brescia . . . . 3/4 coperto -

26 0 W 5

Cremona . . . . 1/4 coperto - 27 0 18 6

Mantova . . . . */4 coperto -
20 0 19 4

Verona . . . . */, coperto - 27 8 18 g
Belluno . . . . 3/4 coperto - 24 5 15 ,

Udine . . . . . coperto - 27 0 16 4

Treviso
. . . . 3/4 coperto - 26 8 19 8

Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 26 1 18 9

Padova . . . . 3/4 coperto - 26 9 17 3

Rovigo . . . . 3/4 coperto - 29 5 18 7

Piacenza. . . . */4 coperto - 26 3 10 3

Parma . . . . */, coperto - 26 3 18 7

Reggio Emilia . .
i
, coperto - 27 5 13 8

Modera . . . . 3/4 coperto -
27 5 17 8

Ferrara . . . . */, coperto - 28 8 19 6

Bologne . . . . 1/4 coperto - 29 8 19 0

Ravenna
. . . coperto -

29 1 14 2
Forli . . . . . 3/4 coperto -

' W.8 19 0
Posaro . . . . coperto calmo 25 7 21 1

Ancona . . . . 3/4 coperto calmo 27 4 21 2

Urbino . . . . 3/4 coperto - 28 8 17 3

Macerata . . . *¡4 coperto - 30 6 21 3
Ascoli Piceno . . soreno - 30 0 20 0
Perugia . . . . 3/4 coperto - 28 0 16 6
Camerino . . , 1/4 coperto - 27 5 18 0

Lucca . . . . */, coperto - 28 2 19 1

Pisa . . . . . 3/4 coperto - 29 0 16 5

Livorno . . . . 3/4 coporto mosso 27 0 19 5

Firenze . . . . coperto - 28 4 19 6
Arezzo . . . . coperto -

28 2 18 4

Siena . . . . . 3/4 coperto - 26 8 16 9
Grosseto. . . . */, coperto - 27 1 17 1
Roma. . . . , coperto - 20 5 17 5
Teramo . . . . */, coperto - 31 6 19 1
Chieti . . . .

3
4 coperto - 33 2 17 6

Aquila . . . . If, coperto - 29 2 14 7

Agnone . . . . sereno - 25 9 18 0

Foggia . . . . 3/4 coperto - 35 1 23 9
Bari . . . . . sereno caluxo 36 2 23 0

Leeee . . . . sereno - 37 2 21 6

Caserta . . . . sereno --- 33 1 17 8

Napoli . . . . sereno calmo 30 5 20 3

Benevento . . .
sereno - 33 0 15 3

Avellino . . . . If, coperto - 30 9 16 1

Caggiano . . . sereno - 32 0 20 6

Potenza . . . . sereno - 30 6 18 3
Cosenza

. . . .
-- - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 30 0 23 0

Reggio Calabria . sereno calmo 32 4 20 4
Trapant . . . . */4 coperto salmo 33 8 24 6
Palermo . . . .

sereno calmo 42 0 17 4
Porto Empedoele, sereno calmo 30 0 16 0
Caltanissetta . . sereno - 31 0 21 0
Messina

. . , ,

*
4 coperto legg. Inosso 31 8 22 9

Catania . . . . */4 coperto calmo 37 4 21 0
Siracusa, . , , 1/4 coperto calmo 31 2 20 3
Cagliari . , , , sereno legg. mosso 30 0 19 5
Sassari . . e ; if, oope-to - 26 2 17 6
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